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Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

FESTIVAL DEL TICINO 2004
Ospiti di prestigio, due nuove produzioni
e, come sempre ... musica, teatro, 
danza e sperimentazione

Torrente Strona - Cimbro
Foto: Franco Margnini

www.comune.vergiate.va.it

CICLOPEDONALE LAGO DI COMABBIO
Firmato il protocollo d’intesa
Parte lo studio di fattibilità
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Lo sport a Vergiate è una
realtà vivace e dinami-
ca. Lo dimostrano i dati

raccolti attraverso un’indagine condotta
dall’Amministrazione comunale che ha
interpellato, fin dai primi mesi del suo
insediamento, le numerose associazioni e
società sportive locali. Conoscere l’attua-
le dimensione dello sport è stata infatti
considerata una priorità per poter poi
affrontare con serietà e cognizione di
causa il problema del sostegno alle diver-
se attività e società e quali strumenti met-
tere in campo, dai contributi economici ai
sostegni e supporti logistici o burocratici,
e quali politiche di investimento e sviluppo
attuare, avendo come obiettivo finale la
costituzione di una vera e propria
Consulta dello Sport che consenta una
organizzazione e gestione più funzionale
dello sport vergiatese.

La raccolta dei dati ha interessato 16
società o associazioni sportive locali che
di fatto coinvolgono circa 120 persone a
livello di cariche societarie e di consiglie-
ri, circa 170 volontari e un totale di circa
500 atleti, il 70% dei quali riguardano i
diversi settori giovanili. 
Come si può vedere sono dati piuttosto
consistenti per un comune di circa 8600
abitanti che, tra l’altro, è dotato di impian-
ti e strutture sportive di prim’ordine: dal
centro sportivo dedicato ormai interamen-
te al calcio, al bocciodromo utilizzato da
ben due società, dal Palazzetto di
Cimbro, al centro di canottaggio di
Corgeno, al campo di golf su pista della
Pro Loco ed alle palestre delle scuole, ci
sono poi i campi sportivi delle Parrocchie,
i maneggi o centri ippici, le palestre priva-
te e non si può dimenticare il campo da
volo dell’Air Vergiate. 
E’ evidente che la dotazione strutturale è
di buon livello anche se esiste qualche
lacuna; in particolare manca una piscina
e qualche campo da tennis.
Alcune delle società presenti sul territorio
sono famose anche fuori dai confini locali
e hanno raggiunto prestigiosi traguardi a
livello nazionale, in particolare il Club Golf
su Pista, plurititolato, la Canottieri
Corgeno, l’Aeroclub ‘A. Passaleva’. Altre
si distinguono a livello provinciale come le
Bocciofile, la Pallavolo, la Vergiatese

Calcio, oppure si fanno promotori dello
sport amatoriale come il C.S.I., il podi-
smo, le arti marziali, il ciclismo.
In molti casi queste società sono in grado
di organizzare anche eventi di richiamo
nazionale e internazionale che portano
sul territorio vergiatese anche atleti pro-
venienti dall’estero e che hanno modo di
conoscere il nostro paese; dunque lo
sport diventa un veicolo straordinario per
promuovere una forma intelligente di turi-
smo. 

Di fronte a questa realtà così ricca e com-
posita il Comune come si deve comporta-
re? Lo chiediamo al Sindaco Ilio Pansini.

Luca: Sig. Sindaco, a cosa servono que-
sti dati che ha così fortemente voluto
conoscere?
Sindaco: “A far emergere una realtà che

abbiamo visto molto ricca ma anche
molto frammentata e quindi investita da
problematiche che da sole le associazioni
non possono affrontare. A parte qualche
eccezione (Vergiatese Calcio in particola-
re) si tratta di società di piccole dimensio-
ni, con un numero ridotto di persone
impegnate nella gestione, e quindi sog-
gette a continue difficoltà di ordine orga-
nizzativo ma soprattutto economico. Il
sostegno attraverso contributi o conces-
sioni gratuite delle strutture è fondamen-
tale per la loro sopravvivenza, cosi come
è necessario sostenere i loro sforzi dav-
vero encomiabili quando organizzano
manifestazioni di livello, e posso garantire
ai cittadini di Vergiate che nel corso del-
l’anno sono davvero numerose e tutte
ben organizzate.
Il Comune immagina che una forma di
sostegno allo sport sia la costituzione di
una Consulta o comunque di una forma
organizzativa che aggreghi tutte le realtà
sportive del territorio per razionalizzare le
risorse e gli sforzi, per canalizzare gli
interventi, ma soprattutto che sia lo stru-
mento principale di promozione dello
sport a Vergiate. Questo è uno dei nostri
obiettivi.”

L: Mi perdoni Sindaco, ma qualcuno
potrebbe obiettare che un tentativo simile
fu fatto qualche anno fa con la
Polisportiva, progetto che poi naufragò

miseramente. Non si corre il rischio di
cambiare nome ma di ottenere gli stessi
risultati?
S: “Il rischio esiste se una volta dato lo
strumento non si danno i mezzi per pro-
cedere e se la Consulta o la Polisportiva
come la si vuol chiamare viene vista dagli
attori solo come il luogo dove spartirsi i
contributi del Comune, in base magari al
peso che un’associazione ha nei confron-
ti di un’altra. La mia idea di Consulta è un
luogo dove ad esempio si possa fare
un’attività comune di servizio per le diver-
se associazioni (penso alle pratiche buro-
cratiche per organizzare le manifestazio-
ni, piuttosto che ad una gestione unitaria
delle strutture logistiche), dove si collabo-
ri  all’organizzazione di eventi fra le varie
società, che possa realizzare una
Giornata o Festa dello Sport Vergiatese,
magari con esibizione dei vari atleti e
stand informativi dove si raccolgono ade-
sioni, tesseramenti e durante la quale si
fanno conoscere pubblicamente le pro-
prie attività.”

L: Ci vuole spiegare attualmente quale è
il rapporto tra Comune, inteso come Ente,
e il mondo sportivo locale?
S: “Da sempre l’attenzione dell’Ammi-
nistrazione comunale, proprio come filo-
sofia, è rivolta a incentivare la pratica del-
l’attività sportiva, in particolare se rivolta e
indirizzata ai più giovani. Abbiamo un
occhio di riguardo per tutte quelle società
che si impegnano in primo luogo verso i
ragazzi, perché riteniamo che lo sviluppo
del settore giovanile abbia anche delle
forti valenze sociali, previene certe situa-
zioni di disagio e crea una cultura dello
sport che è alla base di una corretta for-
mazione ed educazione delle giovani
generazioni. Fare sport in modo intelli-
gente fa bene e insegnare questi concetti
ai giovani è fondamentale. E poi c’è l’im-
portanza consistente della salute e del
benessere che accompagna la pratica
sportiva.
Sostenere questa filosofia significa age-
volare tutte quelle forme di sostegno che
di fatto consentono alle associazioni di
impegnarsi in questo campo. Ecco allora
la possibilità per le associazioni locali di
poter usufruire gratuitamente delle strut-
ture sportive comunali,  o comunque di
riservare ad esse una quota o delle ore a
prezzi politici, o di consentire loro una
vera e propria autogestione. 
Ci sono poi i contributi ordinari e straordi-
nari che ogni anno vengono messi a dis-
posizione delle società. In particolare
vengono sostenuti con aiuti comunali,
oltre alle attività per i giovani, l’organizza-
zione di eventi e manifestazioni e le
spese per gli impianti. Vorrei però sottoli-
neare un aspetto importante e peculiare
di questa Amministrazione, ossia la scel-
ta di destinare risorse del proprio bilancio
non in base alle richieste, come accadeva
in passato, ma proprio come fatto conso-
lidato per sostenere l’attività preventiva e
programmatica. In quest’ottica la Giunta
ha deciso di stanziare quest’anno un con-
tributo di 31,050 euro a 11 associazioni.”

L: Facendo un’analisi delle strutture spor-
tive comunali presenti sul territorio e sul
loro utilizzo, quali sono le prospettive per
il futuro?
S: “Uno degli strumenti per favorire la pra-
tica sportiva è quello di consentire alle
società di poterle gestire in modo autono-
mo, preferibilmente attraverso delle con-
venzioni fra Comune e associazioni. Le
attività correnti, la parte ordinaria per
intenderci, è sempre a carico di chi gesti-
sce l’impianto e il Comune semmai inter-
viene con un contributo, un sostegno alla
gestione e all’attività mentre le manuten-
zioni e gli interventi di carattere straordi-
nario sono a carico dell’Amministrazione
comunale. E’ il caso del bocciodromo,
gestito dalle due bocciofile vergiatesi, del
palazzetto di Cimbro, gestito dal C.S.I.,
del centro di canottaggio con la Canottieri
Corgeno, del campo di golf su pista gesti-
to dalla Pro Loco.
Ma non possiamo accontentarci, ecco
perché stiamo seguendo tutte le possibili-
tà offerte da finanziamenti regionali piut-
tosto che provenienti dal CONI o da fondi
statali per promuovere nuovi investimenti
per il rinnovamento delle strutture che già
esistono o per crearne di nuove. 
Siamo ormai giunti alla fase finale dell’iter
che porterà all’ampliamento del centro
sportivo comunale, con la realizzazione di
nuove tribune e degli spogliatoi e la siste-
mazione in parcheggio della strada ster-
rata che attualmente fiancheggia il
campo.
Stiamo anche valutando se esistono delle
possibilità per poter avere dei contributi
per la realizzazione di una piscina sco-
perta presso la spiaggia di Corgeno.”

Luca Simonetta
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L’impegno dell’Amministrazione comunale nel sostenere le asso-
ciazioni e le società sportive locali è consistente ma si deve proce-
dere ad una organizzazione più funzionale nella fase di gestione e
promozione.
Il paese ha un numero di società, di atleti e di volontari impegnati
davvero considerevole e buona è anche la dotazione strutturale.

T U T T I  I  G I O V E D I ’
P O M E R I G G I O

S E N Z A A P P U N TA M E N T O
come da seguente calendario:

18/03/2004: VERGIATE
25/03/2004: CUIRONE

01/04/2004: SESONA
08/04/2004: VERGIATE
15/04/2004: CIMBRO

22/04/2004: CORGENO
29/04/2004: VERGIATE

06/05/2004: CUIRONE
13/05/2004: SESONA

20/05/2004: VERGIATE
27/05/2004: CIMBRO

03/06/2004: CORGENO
10/06/2004: VERGIATE
17/06/2004: CUIRONE
24/06/2004: SESONA

A VERGIATE: NELLA SEDE COMUNALE
DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30

A SESONA E CUIRONE: 
NEI CENTRI SOCIALI

A CORGENO E CIMBRO: 
NEGLI AMBULATORI MEDICI

DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 18.30

Il Sindaco riceve: 

Lo sport a Vergiate

ha bisogno di una 

consulta



Spett.le Redazione de il “Vergiate”

Ho recentemente appreso, con non poca
sorpresa, della cessazione dal servizio

di Polizia Municipale del Sig. Minuzzo.

Il motivo della mia sorpresa è duplice; per
un caso della vita ho conosciuto, io già

adulto, il sig. Minuzzo nella sua prima uniforme: casacca
nera con fiocco blu di alunno delle elementari di Sesona.
Difficile quindi immaginarlo oggi pensionato felice.
Il suo aspetto ancora giovanile, a dispetto degli anni pas-
sati rende la cosa, almeno ai miei occhi, ancora più sor-
prendente.

Vorrei perciò, e in questo sono certo di interpretare il
desiderio di molti, ringraziarlo, proprio dalle pagine del
notiziario comunale, per la sua lunga e fattiva militanza
al servizio dei cittadini di Vergiate.

Personalmente non dimenticherò la sua cortesia, la
costante e dimostrata volontà di educare piuttosto che
reprimere, il sorriso gioviale e il tratto, qualità queste mai
disgiunte, anzi, compenetrate dalla sua manifesta attitu-
dine al servizio.
Augurandogli le migliori fortune per qualsiasi cosa abbia
deciso di intraprendere oggi, foss’anche il semplice godi-
mento di un meritato riposo, concludo con un aneddoto
che lo riguarda e che conosco… di prima mano.

Anni fa, l’Ambasciatore di Thailandia, in occasione di
una visita ufficiale nella nostra regione, una sera d’inver-
no particolarmente nebbiosa, lasciata la scorta, con le
sole vetture del seguito personale, decideva di raggiun-
germi per una cena sul lago.

Lasciata l’autostrada (che allora terminava a Vergiate)
sia per la scarsa conoscenza dei luoghi, sia soprattutto
per la poca dimestichezza con la nebbia, dopo qualche
tempo sua Eccellenza mi contattava segnalandomi che
si era… perso e che, senza una guida appropriata, si
rifiutava di proseguire.

Provvedevo allora, sulla base di una evanescente
indicazione, cioè il colore e la forma di un caseggia-
to che emergeva nella nebbia in un luogo impreci-
sato, ad informare le forze dell’ordine nonché i Vigili
Urbani (allora si chiamavano ancora così) del
nostro comune, per un intervento tempestivo.

Non era passato un quarto d’ora quando il Sig.
Minuzzo, dopo aver localizzato il corteo di vetture, le
riportava all’ingresso dell’autostrada battendo, ad un
tempo, nebbia e… concorrenza.
Un’inezia, indicativa però della tenacia e dello stile del-
l’uomo.
Grazie Agente Minuzzo!
Milano, 19/01/2004

The Royal Thai
Consulate General - Milano
CESARE VIRGILIO
Console Generale

Sono argentina e sono alla ricerca del
luogo di nascita dei miei bisnonni. 

Dalle informazioni in mio possesso gli stessi
hanno origini lombarde: per questo motivo Le
chiedo se sia possibile inserire in un’eventua-
le apposita sezione del giornale locale i dati
che trasmetto in allegato. 
Ringrazio fin d’ora per la collaborazione che
vorrà offrirmi e, certa di una sollecita risposta,
porgo cordiali saluti. 
Sono argentina e desidero mettermi in con-
tatto con parenti o conoscenti delle famiglie
Baratelli e/o Colombo. I miei bisnonni sono
partiti dall’Italia per l’Argentina tra il 1867 ed il
1870. 

I loro dati sono: 
BARATELLI Cesare, italiano, nato tra il 1845
ed il 1849, figlio di Santiago e di Caravelli
Giovanna.
COLOMBO Francesca, italiana, nata tra il
1847 ed il 1851, figlia di Paolo e di Gasparoli
Maria. 

Liliana Irigoin Baratelli
Gascòn 953. 

Mar del Plata 7600. 
Argentina

igarceron@ecolan.com
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Il Console 

ringrazia ...

Un simpatico ricordo dell’operato di Giorgio Minuzzo

Per la pubblicazione sul  periodico “Vergiate” 

di vostre lettere e/o articoli di vario 
genere inviare il materiale presso la 

BIBLIOTECA COMUNALE 

BIBLIOTECA COMUNALE 
P.zza Matteotti, 25 

P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) 

21029 - Vergiate (VA) 
Tel/Fax 0331/964120

Tel/Fax 0331/964120
Al fine di concedere a quanti più cittadini 

possibile uno spazio di comunicazione nella nostra

rubrica si prega di inviare testi brevi. 

Per la pubblicazione sul prossimo numero 

la scadenza per la consegna testi é il 29/05/2004
29/05/2004.

SSCRIVETE
CRIVETE NUMEROSI

NUMEROSI, , 
ATTENDIAMO
ATTENDIAMO LELE VOSTRE

VOSTRE LETTERE
LETTERE !!!!!!!!
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Parlando casualmente con il
signor Paolo Tolu della lettera di rin-
graziamenti nei confronti del neo-

pensionato ed ex collega Giorgio Minuzzo
pervenutaci dal console Virgilio, mi confi-
dò di avere in archivio una bella foto risa-
lente agli anni ‘70 durante una edizione
del MOVER che ai tempi si teneva vicino
al Mercatone. In quella foto, che riportia-
mo qui a lato, comparivano entrambi in
servizio in compagnia di un personaggio
vergiatese molto famoso: il caro ‘Piero
Messo’, all’anagrafe Piero Fendoni.
Chiesi al signor Tolu di portare questa foto
in redazione per la pubblicazione. A quel
punto non potevo esimermi dal ricordare
brevemente anche questa figura così
amata dai vergiatesi.
“E’ una di quelle persone con le quali ho
trascorso una consistente fetta della mia
vita lavorativa e ho nutrito un grande affet-
to nei suoi confronti. Tutti lo conoscevano
come ‘Piero, il messo’, non solo a
Vergiate ma anche nei comuni limitrofi.”
E’ innegabile il fatto che questo uomo, a
parecchi anni dalla sua scomparsa, sia
ancor’oggi ricordato come un personag-
gio ricco di umanità, solerte e instanca-
bile nella sua funzione di ‘pubblico uffi-
ciale’.
“Era considerato un importante punto di
riferimento per i cittadini – ricorda anco-
ra Tolu – e a lui ci si rivolgeva per un
favore, un piacere; era sempre disponi-
bile ad esaudire le diverse richieste, a
farsi in quattro per dare una mano. Se
necessario era disposto anche ad aiuta-
re economicamente chi ne aveva biso-
gno. In servizio era sempre impeccabile
nella sua divisa, lo potremmo definire
un ‘precursore involontario’ della figura
oggi così tanto richiesta dai cittadini di
‘vigile di quartiere’; conosceva bene il
suo paese, i problemi del territorio, era
attento a segnalare ogni mancanza,
ogni problema. 

Un
uomo vecchio stile, insomma, che
sapeva interpretare i desideri della comu-
nità. 
Amava essere al centro dell’attenzione,
circondarsi di amici, ha vissuto da prota-
gonista gli anni durante i quali Vergiate
conobbe uno sviluppo economico diverso,
legato più al commercio e al terziario.
Erano gli anni in cui si andava insediando
il Mercatone, e il Sempione cominciava a
trasformarsi. 
Ricordo il suo amore per la compagnia,
per lo sport (calcio e ciclismo) in primis, la
sua bonarietà, la sua ironia. 
So bene che se dico ‘chel chavetta…’ i
colleghi Fernando Martalò, Giorgio
Minuzzo e Patrizia Pierobon non potranno
fare a meno di sorridere.”

Luca Simonetta

AAMMAARRCCOORRDDIl ‘Piero Messo’, una figura cara ai vergiatesi

- CLASSE 1940 -

Sabato 15 novembre, un nutrito gruppo di coscritti ha festeggiato i
63 anni con una cena al Ristorante “LE DELIZIE” di Daverio.

Alla ricerca 

delle proprie origini
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Attraverso ricerche che
entrano sempre più nel

dettaglio ovvero organizzate
per AREA, per SERVIZIO, per
OGGETTO, per ARGOMEN-
TO o per PAROLA (ricerca
avanzata), potrete individuare
il procedimento di vostro inte-
resse. 

A scopo esemplificativo riportiamo qui a
fianco un esempio di ricerca tipo. 
La ricerca è stata fatta nei procedimenti
dell’Area 1 – Amministrativa, nel servizio
Demografici. Il procedimento riguarda il
“cambiamento di abitazione dell’intera
famiglia” (vedi immagine A). 
Se si clicca sull’oggetto di interesse, si apri-
rà una sottopagina di dettaglio (vedi imma-
gine B). 
Cliccando in corrispondenza della parola
“scheda” potrete visualizzare appunto la
scheda descrittiva del procedimento o del
servizio di cui necessitate conoscere le
modalità, i tempi, i requisiti, i costi, la nor-
mativa di competenza, l’ufficio di riferimen-
to con telefoni ed orari di ricevimento al
pubblico (vedi immagine C).

Cliccando in corrispondenza della parola
“modulistica” potrete invece scaricare il
modulo, se previsto, necessario ad attivare
il procedimento, fare la richiesta, inoltrare
l’iscrizione, denunciare una posizione o
quant’altro, compilarlo con calma ed inol-
trarlo poi al protocollo del comune (vedi
immagine D).

Invitiamo pertanto tutti i privati cittadini che
dispongono di un computer e già sono
avvezzi alla “navigazione” in rete di visitare
il nostro sito, non solo per avere informazio-
ni generali circa gli avvenimenti che si svol-
gono sul territorio, ma anche e soprattutto
per usufruire delle “informazioni di servizio”
in esso contenute al fine di agevolare il loro
accesso all’attività amministrativa diretta-
mente da casa. 
Nel contempo anche gli studi professionali
di varia natura (architetti, commercialisti,
altro) potranno usufruire di notevoli vantag-
gi accedendo a tale servizio 24 ore su 24,
scaricando la modulistica necessaria e rile-
vando le informazioni aggiornate rispetto
alle varie regolamentazioni comunali (stru-
menti urbanistici, tributari, etc).

ll Responsabile dell’Area Amministrativa
Dott.ssa Cristina Fontana
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Una ‘guida’ utile ad

orientarsi fra le 

procedure comunali

Da qualche anno a questa parte è
divenuta una piacevole e simpatica
abitudine organizzare uno scambio di

auguri natalizi alla presenza di tutti i dipen-
denti comunali, degli amministratori e natu-
ralmente del Sindaco che, nell’occasione,
porge il saluto a tutti coloro che durante
l’anno si adoperano per il buon funziona-
mento della macchina comunale e dei ser-
vizi ai cittadini.
La festa che si è tenuta venerdì 19 dicem-
bre nella sala consigliare, è stata l’occasio-
ne non solo per fare il tradizionale scambio

di auguri ma anche per salutare e ringrazia-
re due dipendenti che, dopo tanti anni di
onorato ed apprezzato servizio, sono arri-
vati alla sospirata pensione: stiamo parlan-
do del vigile urbano Giorgio Minuzzo e del
coordinatore del gruppo operai del servizio
manutentivo del Comune Gianfranco
Baraldo.
La festa è stata tutta per loro;
l’Amministrazione comunale ha voluto rin-
graziarli pubblicamente omaggiandoli con
un ‘presente’; foto e strette di mano non
sono state certo risparmiate nell’occasione,

a testimonianza della
simpatia e dell’affetto che
tutto il personale del
Comune ha sempre nutri-
to nei confronti dei due
neo pensionati i quali,
emozionatissimi, hanno
voluto ringraziare tutti i
colleghi per gli anni lavo-
rativi trascorsi sempre
all’insegna del rispetto e
della collaborazione.

A loro vanno i più sinceri
auguri 

di una felice pensione !!!

L’amministrazione saluta e premia

due ‘storici’ dipendenti 

andati in pensione

Continua la verifica della 

numerazione civica sul territorio

Come già comunicato in un preceden-
te numero del periodico, questa veri-
fica serve ad allineare i dati contenu-

ti in anagrafe con quelli reali, presenti sul
territorio. 
La numerazione corretta, a cui verrà attri-
buito un codice, permetterà un collegamen-
to tra la numerazione civica e la nuova car-
tografia aerofotogrammetrica. Questo colle-
gamento è il presupposto per la realizzazio-
ne del Sistema Informativo Territoriale
(S.I.T.). 

Nell’anno 2003 la rilevazione è stata effet-
tuata e già portata a termine nelle frazioni.
Da marzo inizierà la verifica sul territorio di
Vergiate, a partire dalla zona nord/est. 
Ai residenti, circa tre settimane prima della
visita dei dipendenti comunali, verrà inviata
una lettera con maggiori dettagli ed infor-
mazioni.

Il Resp. Area Amministrativa
(Dott.ssa Cristina Fontana)

AA

BB

CC

DD

LA GUIDA AI SERVIZI

UN PROCEDIMENTO IN DETTAGLIO ...

LA SCHEDA
DESCRITTIVA

DEL 
PROCEDIMENTO

IL MODULO
SCARICABILE
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Come già anticipato nel precedente numero del periodico,
è ora consultabile sul sito comunale la “GUIDA AI SERVIZI”
L’indirizzo é: www.comune.vergiate.va.it



Il servizio di consulenza gratuita, offerto
ormai da quattro anni a tutti i cittadini per
effettuare il calcolo dell’imposta da versare,

inizia quest’anno il 26 APRILE prossimo.
Per prenotarsi è sufficiente telefonare al
numero 0331-928718 oppure al numero
0331-928719 dal lunedì al venerdì dalle ore
8.30 alle ore 12.30.
Prevedendo un notevole afflusso di richieste
nel mese di giugno, consiglio di prendere
appuntamento fin dai primissimi giorni.

Novità importanti!

Per chi possiede un computer collegabile ad internet e non
può venire in Comune o semplicemente per chi volesse fare
da sé senza rivolgersi ad esperti, risparmiando così qualche
euro, l’Amministrazione ha messo a disposizione del contri-
buente il nuovo servizio denominato ICIWEB COMUNE DI

VERGIATE, un vero e proprio strumento di gestione su
internet dell’I.C.I.

Collegandosi infatti al sito del Comune di VERGIATE
all’indirizzo www.comune.vergiate.va.it nella sezione
“Tributi Comunali”, cliccando su ICIWEB sarà infatti
possibile: 

> disporre di un agile strumento di calcolo per un corret-
to conteggio di quanto dovuto e stampare il  facsimi-
le dei bollettini di versamento;

> documentarsi in ordine alla normativa generale sull’ICI;
> verificare le aliquote e le detrazioni deliberate dal

Comune;
> ottenere informazioni sulle modalità di versamento del-

l’imposta;
> consultare i regolamenti tributari adottati dal Comune;
> avere il modello, con le relative istruzioni, per la com-

pilazione della  eventuale denuncia di variazione
I.C.I. (serve solo ai contribuenti la cui situazione è
variata nel corso dell’anno precedente).

Tale servizio è stato anche messo a disposizione dei pro-
fessionisti impegnati nel calcolo I.C.I. (commercialisti,
ragionieri, ecc.) fornendo loro un CD-ROM personalizzato
con il logo ed il nome del Comune di Vergiate con l’obietti-
vo di metterli in condizioni di assoluta certezza in ordine al
calcolo dell’imposta.

Informazioni utili 

Aliquote e detrazione per l’anno 2004 sono le seguenti:

> Detrazione per abitazione principale  104,00;
> Abitazioni sfitte e seconde case comunque tenute a dis-

posizione aliquota del 6,50 per mille;
> Tutti gli altri aliquota del 5,50 per mille;
> Il conto corrente postale sul quale versare l’imposta è lo

stesso degli anni scorsi (c.c.p. n. 314211 intestato a
servizio di riscossione tributi I.C.I. – Varese Esatri
S.P.A.);

> la tabella dei valori da applicare alle aree edificabili e dei
relativi coefficienti riduttivi è la seguente (la stessa del-
l’anno precedente).

Altre informazioni:

Orari di apertura al pubblico ufficio entrate :
lunedì – mercoledì – venerdì: ore 10 – 13.30
martedì – giovedì: ore 16 – 18.30

Tel. 0331 928715 – 928718 – 928719
Fax 0331 947466
e-mail : servizicontabili@comunevergiate.it 

Bollettini di versamento
I bollettini I.C.I. si possono recuperare presso gli sportelli
ESATRI, presso le Poste e nei nostri uffici (non negli
Istituti Bancari, dove è possibile effettuare soltanto il paga-
mento).

Il Resp. Area Finanziaria e Contabile
Rag. Giuseppina Ciccone

A proposito della dichiarazione I.C.I. (imposta comunale
immobili) anno 2004: un appuntamento da non perdere

E’ stata inaugurata nei giorni scorsi la nuova centrale
operativa telematica del comando di Polizia Locale di
Somma Lombardo che coordina gli agenti e le pattu-

glie nei 5 paesi della convenzione, ossia Somma, comune
capofila, Sesto Calende, Vergiate, Casorate e Vizzola
Ticino. La centrale è stata intitolata all’agente Emilia
Vezzaro, scomparsa un anno fa. 
Si tratta di un decisivo salto di qualità per la ex polizia muni-
cipale di questa fetta di Varesotto. In buona sostanza ci
saranno 5 comandi ma un solo corpo e di particolare rile-
vanza è il NUMERO UNICO, che significa un solo numero
telefonico al quale rispondono gli agenti di polizia locale di
questi comuni, tranne Sesto Calende che, per esigenze
diverse legate al fatto che è una località turistica, mantiene
attivo il numero del comando cittadino.

Il Comandante Raffaele Gullà ci spiega il funzionamento
del nuovo servizio, ricordando che questa convenzione tra
i Comuni anticipa le indicazioni dell’assessorato regionale
che mira appunto a costituire un numero unico per le poli-
zie locali ed è un primo passo verso la costituzione di un
vero e proprio Consorzio, formula che consentirebbe
migliori servizi su un unico territorio gestito da un solo
Corpo di Polizia Locale.
“Con il numero unico per gli abitanti di questi 5 comuni non
ci sarà più bisogno di rivolgersi all’ufficio di turno dei rispet-
tivi municipi per avere spiegazioni su questa o quella prati-
ca e non ci saranno diversi numeri telefonici da ricordare
per segnalare un incidente o qualche problema avuto sulla
strada. D’ora in poi basterà comporre lo 0331 256725 e un
interlocutore preparato risponderà ad ogni genere di richie-
sta inerente il nostro lavoro. Si tratta di un servizio all’a-
vanguardia, migliorativo per le esigenze nostre e dei citta-
dini, in funzione ben 11 ore al giorno, dalle 8 alle 19, dal
lunedì al sabato e dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 19 la

domenica. Questo non significa che scompaiono gli spor-
telli della polizia locale aperti al pubblico nei singoli
Comuni, ma la semplicità di un solo numero di telefono atti-
vato dalla centrale operativa vuole offrire ai cittadini un ora-
rio molto più elastico; inoltre riducendo l’attività degli spor-
telli ci potrà essere una maggiore presenza di vigili per le
strade.
Grazie al numero unico in qualsiasi momento l’operatore
potrà rispondere alla richiesta dell’utente e far scattare
immediatamente l’intervento della pattuglia più vicina o for-
nire tutte le informazioni del caso su qualsiasi pratica.
Se poi le informazioni richieste non riguardano solo la poli-
zia locale ma coinvolgono anche qualche altro ufficio
comunale sarà comunque premura dell’operatore inoltrare
la chiamata e rispondere in un secondo momento al citta-
dino di turno.”

Comandante, sono previste altre novità?
“Verrà attivato anche un sistema di videocitofono nei sin-
goli Comuni. In questo modo, chi troverà chiuso lo sportel-
lo dei vigili del proprio Comune, potrà  chiamare, parlare e
vedere l’interlocutore della centrale operativa dal portone
del suo stesso municipio, premendo semplicemente il pul-
sante di un citofono.
Sono soddisfatto di queste realizzazioni che sono state
possibili grazie alla disponibilità delle singole amministra-
zioni comunali e alle forti sovvenzioni regionali che speria-
mo possano consentirci anche un ampliamento del servizio
di pattugliamento. Dal mese di marzo, infatti, aumentano le
ronde notturne dei vigili dei 5 comuni convenzionati, che
passeranno da due a tre, con questa nuova unità ad orario
e giornata flessibile.
Abbiamo anche in programma la ‘pattuglia di quartiere’, a
rotazione nei singoli paesi, volta a sorvegliare e prevenire;
una specie di ‘osservatorio della microcriminalità’ in grado

di raccogliere le richieste dei cittadini, perché il vigile stia il
più vicino possibile ai cittadini. E’ un servizio che la gente
ci chiede ripetutamente, perché in questo modo i cittadini si
sentirebbero più tutelati nella loro sicurezza personale e
sarebbe più facile combattere fenomeni come il vandali-
smo, il chiasso, le intemperanze.”

L’importanza della nuova centrale operativa è stata sottoli-
neata anche dalla presenza al taglio del nastro dell’asses-
sore regionale alla Sicurezza, Polizia locale e Protezione
Civile, Massimo Buscemi, il quale ha sottolineato come “la
sicurezza viaggia sui binari dell’innovazione tecnologica e
del miglioramento professionale degli uomini e delle donne
che vi lavorano e gli investimenti della Giunta Lombarda
sono proprio indirizzati verso le dotazioni ad alto contenu-
to tecnologico e i corsi di formazione. Ed è a buon punto il
progetto dell’accademia della Polizia locale con corsi di
studio mirati a preparare agenti, sottufficiali e ufficiali.”

Alla cerimonia erano presenti naturalmente i sindaci e i
vigili dei Comuni compresi nella convenzione. Il coman-
dante sommese Raffaele Gullà ha spiegato il funziona-
mento della nuova sede operativa, gioiello di tecnologia
informatica, sottolineando come essa sia “dotata anche del
sistema di posizionamento satellitare Gprs che consente di
conoscere l’esatta posizione dei veicoli in ogni punto del
territorio di competenza, permettendo una proficua colla-
borazione con le altre forze dell’ordine. L’ingresso in rete e
l’investimento in tecnologia ci consentono di poter monito-
rare interamente il territorio e di essere più efficaci e rapidi
negli interventi. E in estate verrà installata anche la video-
sorveglianza con comando a richiesta che si attiva solo in
caso di intrusione, perché il nostro obiettivo non è control-
lare i cittadini ma la loro salvaguardia.”

Luca Simonetta

Un numero unico e una centrale operativa della Polizia Locale
Tante novità interessano 5 comuni che hanno firmato una convenzione. 

L’ampio uso della tecnologia informatica consentirà d’ora in avanti ai cittadini di poter usufruire di servizi migliori e più efficaci
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L’ufficio Entrate informa ...

VV A LA LORI ORI AREE EDIFICABILIAREE EDIFICABILI
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In seguito all’articolo apparso su “La
Prealpina” del 17/01/2004, si è rite-
nuto doveroso precisare che da

anni è operante nel nostro comune
una Commissione Mensa. 
Questa comprende rappresentanti dei
vari plessi scolastici, sia per la com-
ponente genitori che insegnanti: la
dott.ssa Bozzalla - consulente per il
Comune di Vergiate, e la sig.ra
Bonizzoni - responsabile comunale

del servizio.
Compito della Commissione è occuparsi delle
modalità con cui viene organizzata l’attività di refe-
zione, della qualità e della varietà degli alimenti pro-
posti anche dal punto di vista nutrizionale, proporre
eventuali variazioni sempre all’interno di un corretto
equilibrio dietetico. Il menù utilizzato è stato appro-
vato dall’ASL che ha provveduto ai controlli di
legge.
La dott.ssa Bozzalla esegue regolarmente visite di
controllo di routine e straordinarie a seguito di
segnalazioni, sia presso il centro cottura della ditta
fornitrice, sia presso le varie scuole. 
La Commissione discute al suo interno i risultati di
tutte le verifiche ed ha proposto migliorie nel caso di
lamentele ed esigenze particolari; ha sempre mani-
festato la propria disponibilità anche ad incontri

straordinari richiesti dai genitori. Il contenuto di
queste riunioni è reso pubblico attraverso il
nostro strumento di lavoro principale che è il
verbale.
Dalla lettura dell’articolo giornalistico in que-
stione, si può rilevare come questo strumento
di informazione sia stato travisato ed utilizzato
solo in alcune parti, in modo improprio e senza
nessuna richiesta di chiarimenti o approfondi-
menti.
È ovvio che le nostre mense, come ovunque,
presentino ancora dei problemi sui quali però si
sta lavorando attivamente, con inter-
venti mirati e continue sollecitazioni,
cercando di ottenere un servizio qua-
litativamente migliore.
Sono ben accette proposte alternati-
ve praticabili che garantiscano ovvia-
mente un servizio migliore ed in
ridottissimi tempi, senza perdere di
vista il fatto che il nostro obiettivo
principale è il benessere dei ragazzi,
non il coinvolgimento in inutili beghe
politiche locali.

Il Presidente 
della Commissione Mensa

Elisabetta Cifaldi

Un servizio che necessita dell’impegno attivo 
e positivo di tutti i soggetti coinvolti

Si informano tutti i cittadini vergiatesi del
divieto di circolazione sul territorio comu-

nale dei sottoindicati autoveicoli pubblici e pri-
vati adibiti al trasporto di merci e persone,
immatricolati nelle province lombarde e nelle
province non lombarde ma di proprietà o in
uso ai residenti in Lombardia, sprovvisti del
controllo delle emissioni dei gas di scarico,
comprovato dal rilascio della certificazione
denominata BOLLINO BLU, o dal rilascio, nel
corso dell’anno, dell’apposita revisione previ-
sta dal vigente Codice della Strada.
> Autoveicoli dotati di motore ad accensione a

scintilla (benzina, gpl, gas) immatricolati
dal 1° gennaio 1970 al 31 dicembre 1999;

> Autoveicoli dotati di motore di accensione
per compressione (diesel) immatricolati
dal 1° gennaio 1970 al 31 dicembre 1999;

> Autoveicoli immatricolati dal 1° gennaio
2001 e che abbiano percorso più di
80.000 km.

Si tratta di un’ordinanza del Sindaco, la n.10
del 2004, che fa propria la normativa prevista
dal Codice della Strada e la delibera della
Giunta Regionale Lombarda che limita la cir-
colazione ai soli autoveicoli che abbiano fre-
quentato il controllo dei gas di scarico.
Si ricorda che:
1) la tariffa concordata per i controlli eseguiti ai

fini del rilascio dei suddetti bollini blu è fis-
sata in 12,00 euro Iva inclusa.

2) Il bollino blu ha validità annuale per gli auto-
veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio
1988 e semestrale per gli autoveicoli
immatricolati precedentemente a tale
data.

3) Sono esenti dall’obbligo di controllo dei gas
di scarico gli autoveicoli considerati ‘stori-
ci’.

4) Le autofficine autorizzate al rilascio del bol-
lino blu devono apporre il proprio timbro,
sul retro dello stesso, nonché segnare
sulla parte anteriore l’anno ed il mese di
esecuzione del controllo e rilasciare
all’automobilista la strisciata dei valori
misurati dall’apparecchiatura di controllo
o la documentazione comprovante i valo-
ri misurati provvista del timbro dell’offici-
na.

5) Il bollino blu rilasciato in sede di revisione
sostituisce quello previsto dalla ‘campa-
gna bollino blu’.

6) Qualora all’atto della revisione non venga
rilasciato il bollino blu è sufficiente a docu-
mentare l’adempimento alle disposizioni
regionali l’applicazione sul libretto di cir-
colazione dell’etichetta attestante l’avve-
nuta revisione.

Ai trasgressori saranno comminate le sanzioni
previste dalla legge.

IN FUNZIONE ILIN FUNZIONE IL NUOVO NUOVO 
POZZO D’ACQUAPOZZO D’ACQUA

Sono stati completati i lavori di trivellazio-
ne del nuovo pozzo in località Strona.

L’impresa Aris Chiappa spa di Torino, che si
era aggiudicato l’appalto, ha rispettato i
tempi di consegna; iniziati i lavori il 18 feb-
braio 2003 sono stati completati all’inizio del
2004 e il 19 febbraio si è tenuta la verifica
definitiva.
Il costo complessivo dell’intervento è di
182.978, 14 euro al netto di IVA 10%.
La portata media d’acqua è di circa 30 litri al
secondo e le indagini batteriologiche hanno
dimostrato la buona qualità di questa nuova
fonte idrica che è già disponibile a soddisfa-
re il fabbisogno dei vergiatesi.

LALA PROVINCIAPROVINCIA AUMENTAUMENTAA
TTARSU E SERARSU E SERVIZIO IDRICOVIZIO IDRICO

L’Amministrazione Comunale avvisa tutti i
cittadini che nell’anno 2004, pur avendo

deciso di non applicare nessun aumento alla
Tassa Smaltimento Rifiuti e al servizio
Fognatura e Depurazione, le bollette per
questi due servizi subiranno una variazione
dovuta agli aumenti stabiliti dalla Giunta
Provinciale.
In particolare, in seguito alla delibera
dell’11/11/2003, è stato stabilito un incre-
mento della Tarsu dello 0,5% (il tributo
ambientale passa dal 4,5% al 5%) e con la
delibera del 24/09/2003 ha stabilito l’incre-
mento del 5% al servizio fognatura e depu-
razione.
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Mensa scolastica

In relazione all’articolo di cronaca locale su
“La Prealpina” del 17 gennaio 2004 titolato

“Risotto scotto e sale grosso nell’insalata”,
vorremmo intervenire con alcune puntualiz-
zazioni. Numerose sono infatti le imprecisio-
ni riportate che forse il cronista avrebbe fatto
meglio a verificare prima di dar voce agli atto-
ri delle locali beghe politiche.
La mensa dell’Istituto Comprensivo presenta
in effetti tutti gli inconvenienti di mense e self-
service in cui il cibo non è preparato al
momento, ma sono false alcune delle affer-
mazioni riportate e precisamente:
> l’insalata che viene condita al momento,

come d’uso comune, è sempre di qualità
diverse: lattuga, cicoria, fagiolini, carote
grattugiate… Il fatto che spesso i bambi-
ni ed i ragazzi non la mangino ed abbia-
no una diffusa diffidenza verso le verdu-
re è un grosso problema di educazione
alimentare da affrontare, in famiglia ed a
scuola.

> tutti i ragazzi hanno a disposizione quanta
acqua venga da loro richiesta; sembra
corretto, però, che vengano evitati spre-
chi e vengano quindi aperte molte più
bottiglie di quante ne siano effettivamen-
te utilizzate. Quando una bottiglia viene
terminata se ne apre semplicemente

un’altra.
> le problematiche e le esigenze nella gestio-

ne della mensa sono diverse in relazio-
ne ai diversi ordini di scuola a causa del-
l’età degli utenti, per questo non si può
generalizzare. Inoltre, la presenza degli
insegnanti garantisce sia la segnalazio-
ne dei reali disservizi che la soluzione
degli inconvenienti legati soprattutto alla
cattiva educazione alimentare.

> la Commissione Mensa, riunitasi in data
25/11/2003 e 27/01/2004, ha messo a
fuoco sia alcuni problemi ancora presen-
ti (ma non sempre legati alla fornitura del
cibo) sia i passi fatti per migliorare la
situazione come riportato nei verbali
delle sedute da cui l’articolista ha evi-
dentemente attinto anche se in modo
non totalmente corretto.

Naturalmente se un giorno i ristoratori della
zona, come auspicato dal cronista, accettas-
sero l’appalto, la qualità del servizio potrebbe
essere superiore. Tutto si può migliorare, è
giusto interessarsi e controllare tutto ciò che
riguarda i ragazzi; non è corretto però distor-
cere la realtà.

Gli insegnanti della scuola media 
che sorvegliano l’attività di mensa

Momento mensa alla scuola elementare di Corgeno

Campagna ‘Bollino Blu’
La Polizia Locale ricorda gli obblighi degli automobilisti

Brevissime dal Comune ...
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Venerdì 16 gennaio pres-
so la sede del Servizio
Patrimonio e Beni

Architettonici della Provincia
di Varese è stato firmato un
protocollo d’intesa fra la
Provincia di Varese, rappre-
sentata dall’assessore

Giovanni Gallazzi, e i Comuni di Vergiate,
Comabbio, Ternate, Varano Borghi,
Mercallo dei Sassi, per la realizzazione di
un percorso ciclopedonale lungo il perime-
tro del Lago di Comabbio.
Tale atto consente di avviare uno studio di
fattibilità completo dell’opera che dovrà
essere approvato da tutte le
Amministrazioni interessate allo scopo di
definire il costo complessivo (stimato in
circa 2,2 milioni di euro) e i costi relativi a
ciascuna tratta di competenza di ogni
Amministrazione comunale finalizzato poi
ad adeguare i singoli strumenti urbanistici
dei vari Comuni. In questo modo il progetto
verrà inserito nel Bilancio 2004 e nel piano
delle Opere Pubbliche 2004/2006 della
Provincia.
La Provincia di Varese assume l’onere della

redazione del progetto preliminare, che
dev’essere approvato da tutte le
Amministrazioni comunali interessate e,
successivamente, del progetto definitivo ed
esecutivo, dell’appalto, della direzione e col-
laudo lavori e del collegamento fra questo
percorso e quello lungo il perimetro del
Lago di Varese, ormai quasi completato. A
lei anche il compito di redigere il Piano di
esproprio e di effettuare le procedure di
acquisizione delle aree, oltre a quello di
reperire eventuali finanziamenti europei,
nazionali o regionali (in collaborazione con i
Comuni). 
I Comuni si impegnano a redigere apposita
variante per l’inserimento del tracciato di
progetto nei propri piani urbanistici entro 6
mesi dall’approvazione dello stesso.
Contribuiscono al finanziamento delle opere
nelle proporzioni da definire in base alle
opere da realizzare, per una quota mai
superiore al 50% del totale.
Ad opere realizzate la Provincia consegne-
rà il tratto di percorso ciclopedonale al
Comune di competenza mediante apposito
atto, per definire gli oneri manutentivi ordi-
nari.

Il lago di Comabbio è un bacino lacustre di
valenza ambientale e paesaggistica notevo-
le e la sua tutela costituisce una finalità
importante nel quadro della valorizzazione
del territorio provinciale; realizzare una pista
ciclopedonale lungo il suo perimetro signifi-
ca contribuire alla valorizzazione e ad una
corretta fruizione ambientale.
La pista avrà una lunghezza di circa 11 chi-
lometri. L’eventuale collegamento tra que-
sto percorso ciclopedonale e quello del
Lago di Varese (29 km) consentirebbe la
fruizione completa turistica e sportiva di
un’area ad alto pregio ambientale e pae-
saggistico, alla luce anche della presenza
della Palude Brabbia, oasi naturalistica di
assoluto rilievo. 
C’è da dire che anche i 4 Comuni attorno al
lago di Monate intendono firmare un proto-
collo d’intesa per realizzare un anello ciclo-
pedonale intorno a questo bacino e pare
che la Regione sia disposto a finanziare l’o-
pera.
Sarebbe davvero straordinario poter avere
tra pochi anni tre percorsi intorno ai nostri
laghi, uniti fra loro.

L’attività del Comune di Vergiate per la
buona riuscita di questa iniziativa è stata
fondamentale, perché proprio per iniziativa
di questo assessorato già lo scorso 5 giu-
gno 2003 si tenne una riunione nella sala
consigliare di Vergiate per convincere gli
altri Comuni a partecipare alla proposta di
pista ciclopedonale da sottoporre all’atten-
zione della Provincia. Raggiunto un accordo
preliminare i primi contatti con la Provincia
sono stati avviati proprio da Vergiate. 
La pista consentirà di far scoprire ed
apprezzare ad un numero sempre maggiore
di persone tutto il nostro territorio e le sue
bellezze naturali; il Comune di Vergiate in
questo contesto intende procedere anche
alla valorizzazione dell’intera area riviera-
sca che negli ultimi anni è già stata interes-
sata da importanti lavori di sistemazione e
riqualificazione (spiaggia di Corgeno, nuova
sede Canottieri).

L’assessore ai Processi Economici
e per l’Innovazione

Arch. Danilo Montonati
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Parte lo studio di fattibilità per realizzare l’anello ciclopedonale del Lago di Comabbio
Grande merito all’assessorato ai Processi Economici e per l’Innovazione del Comune di Vergiate 

Una ciclopedonale attorno al Lago di Comabbio

firmato il Protocollo d’Intesa 

tra la provincia e i 5 comuni lacuali

Sempre più poveri e con meno tutele
Sono poco meno di due milioni e mezzo le famiglie italiane sulla soglia del livello di povertà, 

926 mila famiglie quel confine lo hanno già varcato

Ipensionati con assegni mensili al di sotto dei 500 euro
sono sette milioni e trecento mila, le retribuzioni continua-
no a perdere potere d’acquisto, l’erosione effettiva oscilla

tra lo 0,5 e l’1%, circa 120-220 euro lordi all’anno che vanno
a sommarsi alla mancata restituzione del fiscal drag per altri
150 euro. L’ultima legge finanziaria è la terza che taglia lo
stato sociale. Le Regioni, le Provincie e i Comuni fanno
sforzi giganteschi per riuscire a garantire che non si abbas-
si pericolosamente il livello di qualità della vita. Nel biennio
2001-2002 il deficit delle regioni per la sanità era di 8,2
miliardi di euro. La previsione per l’anno scorso guarda a
quota 4,5 miliardi di euro e per il 2004 una stima molto pru-
denziale parla di 5 miliardi di euro.
E non va meglio alle politiche sociali che registrano tagli e
altre sottrazioni di risorse visto che il 10% circa dei trasferi-
menti globali ai comuni, tagliati quest’anno di 1 miliardo e
800 milioni di euro, viene normalmente usato per le politiche
assistenziali. In gioco c’è lo smantellamento dello stato
sociale, di quanto costruito nel corso del ‘900. L’attacco che
il governo sta portando al sistema delle protezioni sociali va
contrastato in quanto sono sotto attacco servizi fondamen-
tali come la sanità, la scuola, l’assistenza e la previdenza.
L’offensiva prefigurata ha al centro la quantità di risorse
necessarie e la qualità dell’intervento pubblico. In pratica si
tratta di recuperare i due punti di differenza nella spesa
sociale che ci distaccano da altri paesi europei. Va poi rilan-
ciata la cultura e le politiche di prevenzione e, nell’ambito
specifico delle politiche socio sanitarie occorre rendere esi-
gibile il diritto ai livelli essenziali di assistenza sanitaria e la
definizione di quelli relativi alle prestazioni sociali, la costi-
tuzione del fondo nazionale per la non autosufficienza, la
definizione di uno strumento di natura non assistenziale di
lotta alla povertà e all’esclusione, una politica di sostegno
basata innanzitutto su una rete appropriata di servizi.

Anche Vergiate, ovviamente sta risentendo di questa situa-
zione che si è creata a livello nazionale e sono sempre più
numerose le famiglie in difficoltà che si rivolgono ai servizi
socio-assistenziali comunali con richieste di aiuto.

Dopo oltre un anno di silenzio la nuova commissione di
indagine sull’esclusione sociale ha diffuso poco prima di
Natale il rapporto sulle politiche contro la povertà e l’esclu-
sione che fotografa l’intera nazione per l’anno 2003. Un rap-
porto corposo, interessante, che non ha ricevuto sinora
molta attenzione a cominciare dal governo stesso che
aveva istituito la commissione. Vediamo nel dettaglio alcu-
ne di queste situazioni:

II l comportamento di spesa delle famiglie povere el comportamento di spesa delle famiglie povere e
non povere non povere - nel 2000 la spesa per alimentari, abitazio-

ne e trasporti è stata pari al 70% del consumo dei poveri
(59% la somma di abitazione e alimentari), contro il 56% dei
non poveri. La quasi totalità della differenza è attribuibile
alla spesa alimentare ed è immediato pensare alle polemi-
che in corso sull’inflazione dell’Istat e “di chi fa spesa”.

DDifficoltà occupazionali ifficoltà occupazionali - sono tipiche di chi reca
componenti aggiuntive di reddito alla famiglia: il coniu-

ge, i figli. Nel 42% dei casi la disoccupazione riguarda fami-
glie con capofamiglia cinquantenne con figli che non trova-
no lavoro; nel 19% dei casi riguarda coppie con figli minori,
in cui la madre non trova lavoro.
Ma anche quando il lavoro c’è, spesso è di tipo temporaneo
e precario. Queste famiglie non riescono ad accumulare
ricchezza e quindi non possono permettersi spese straordi-
narie (l’acquisto di un’automobile, la manutenzione straordi-
naria dell’abitazione). La differenza tra chi ha lavori stabiliti
e precari è netta: con contratto a tempo indeterminato il red-
dito medio del lavoratore dipendente è di 27 milioni delle
vecchie lire, scende a 12 se il contratto è a termine o interi-
nale.

TTitolo di godimento dell’abitazione itolo di godimento dell’abitazione - le famiglie
non povere sono proprietarie della casa ove abitano nel

74% dei casi; quelle povere solo nel 56%. Ciò dovrebbe
fare riflettere sull’urgenza di una seria politica della casa e
sulla protezione spesso eccessiva che le politiche sociali,
tributarie e tariffarie garantiscono a chi è proprietario della
casa di abitazione, mentre eguale attenzione è spesso
negata a chi deve pagare un affitto. Le famiglie in affitto
sono quelle più a rischio di povertà: esse sono il 36% delle
famiglie che appartengono al 20% più povero, contro il 7%
di quelle che appartengono al 20% più ricco. Il problema è
naturalmente più forte per chi abita nei centri urbani. Le
famiglie giovani con figli piccoli sono relativamente svan-
taggiate rispetto alle altre; il loro reddito cala al crescere del
numero dei figli, quasi sempre perché in tali nuclei peggio-
ra il rapporto percettori di reddito/componenti.

LLe persone anziane e i pensionati non sonoe persone anziane e i pensionati non sono
necessariamente in condizione di disagio necessariamente in condizione di disagio - nella

metà delle famiglie in cui c’è una pensione, entra anche un
altro reddito. Il problema c’è solo per le famiglie in cui esi-
ste solo un reddito da pensione (che coinvolge il 23% della
popolazione), il caso tipico di donne anziane sole.

Si tratta di indicazioni molto preoccupanti e che con ogni
probabilità si sono approfondite nel corso del 2003, in cui si
è fatto più vivo il problema del costo dei beni di prima
necessità. Vivere in una famiglia in cui più persone lavora-
no è decisivo per sfuggire al disagio economico.
Emerge però con altrettanta chiarezza che un lavoro qual-
siasi non basta: non meno importanti sono la stabilità e il
livello del salario.
Affermazioni del tipo “meglio un lavoro qualsiasi che niente”
implicita nella filosofia delle legge Biagi, appare del tutto
fuorviante.
Il costo dell’abitazione e l’incapacità di accumulare un mini-
mo di ricchezza a scopo precauzionale possono aggravare
il quadro di molti nuclei, e generare casi non infrequenti
“conti in rosso” e di “squilibri di bilancio”. La stima delle
famiglie in condizioni di disagio sembra toccare il 20-25%
del totale dei nuclei familiari.
Per una quota rilevante di famiglie si profila un quadro di
crisi reddituale, che risulta aggravato da un sistema di wel-
fare incompleto e inefficace. Senza interventi integrati e
significativi non è possibile uscire da una situazione di dif-
fusa incertezza per il futuro, sicuramente alla base della
scarsa dinamica della domanda interna. Per superare tali
scogli non basta l’aumento delle pensioni minime; anzi,
questa rischia di essere una risposta inefficace. Serve una
gamma più articolata e costosa di interventi: reddito minimo
di inserimento, servizi per i figli per favorire il lavoro femmi-
nile, politiche per l’abitazione, garanzia di politiche sanitarie
adeguate per soggetti che corrono il rischio di cadere in
condizione di non autosufficienza. Non sembra questa però
la strada che intende seguire il governo, che riconosce che
la spesa sociale italiana è di due punti di Pil al di sotto della
media europea, ma non mette a disposizione risorse per gli
interventi sopraindicati. Non possono infatti essere ritenuti
tali quelli contenuti nella manovra finanziaria per il 2004:
misure virtuali, del tutto insufficienti sotto il profilo finanzia-
rio (si pensi agli stanziamenti per prestiti di onore, per l’ac-
quisto della casa per giovani coppie, ai 1000 euro una tan-
tum per il secondo figlio, ai 50 milioni stanziati per gli asili
nidi aziendali; alle generiche promesse del Reddito di ulti-
ma istanza e di interventi a favore della non autosufficien-
za); mentre le dichiarazioni ufficiali continuano ad insistere
sull’idea che con il 2005 si riprenderà il cammino della rifor-
ma dell’imposta sul reddito, che regalerà 15 miliardi di euro
ai cittadini più ricchi, o che è necessario ridurre la spesa
corrente.

L’assessore alle Politiche Socio-Educative
Luigi Zarini
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Festival del Ticino 2004, ottava edizione

Ospiti artisti di indiscusso prestigio, due nuove produzioni, una nutrita serie di appuntamenti 
con la musica, la danza, il teatro ed altro ancora

Preceduto dai tradizionali concerti nei quali si avvicendano le migliori formazioni
musicali locali, come l’Ensemble Poseidon diretto dal nostro Roberto Bacchini
che quest’anno sarà a Vergiate il 24 Aprile, il Festival del Ticino avrà luogo nei

diversi Comuni della
nostra zona che danno
vita alla manifestazione
(Vergiate, Somma Lom-
bardo, Sesto Calende,
Arsago Seprio, Caso-
rate Sempione, Gola-
secca), ma anche a
Bernate Ticino nell’area
milanese e, per festeg-
giare il 30° anniversario
dell’istituzione del Parco
del Ticino, anche nei
centri parco di Oriano,
di Lonate Pozzolo e
della Fagiana a Ponte-
vechio di Magenta. 

Come di consueto segnaliamo alcuni appuntamenti del festival.

Protagonista di una delle nuove produzioni di quest’anno, il pianista e compositore
milanese Carlo Balzaretti ‘apre’ il festival giovedì 29 Aprile al Castello di Somma
Lombardo. 
Artista di fama internazionale, erede della Scuola pianistica di C. Vidusso (insegnante
di M. Pollini), nella sua intensa attività concertistica Balzaretti ha rappresentato l’Italia
alle rassegne “Concerti per l’Europa” del 1989 e del 1990 organizzate dalla CEE e tra-
smesse via satellite dalla RAI. 
In questo recital, una prima assoluta, proporrà una personale ricerca intorno… alla
danza!

Il Castello di Somma Lombardo, il 9 Maggio, ospiterà anche una replica de ‘Le barri-
cate Misteriose’, il concerto che il Festival del Ticino ha prodotto nell’autunno 2003 e
che ha ‘esportato’ con successo a Parigi lo scorso novembre con il contributo di
Regione Lombardia. (vedi articolo su ‘Vergiate’ Dicembre 2003)

“IL COLORE DEI SENTIMENTI”: già dal titolo possiamo immaginare la delicatezza e
la raffinatezza dell’appuntamento con Laura Alvini, sempre al Castello di Somma
Lombardo, giovedì 13 maggio. Docente di clavicembalo, clavicordo e fortepiano pres-
so l’Istituto di Musica antica dell’Accademia Internazionale della Musica di Milano,
Laura Alvini è artista riconosciuta a livello internazionale. 
Molti suoi dischi sono stati premiati dalle riviste europee specializzate e segnalati per
lo smagliante virtuosismo tecnico, per la sensibilità e la magistrale penetrazione dei
valori stilistici, per la competenza musicologica, l’eleganza e la squisita maestria inter-
pretativa. 

Un altro ineguagliabile artista, che ha collaborato
con Fabrizio De Andrè e con Moni Ovadia, ci con-
durrà invece nelle affascinanti atmosfere ritmico
melodiche russe. Virtuoso del bajan, tipico stru-
mento della tradizione musicale russa simile alla
fisarmonica, di cui è stato dichiarato campione
mondiale nel 1981, Vladimir Denissenkov si esibi-
rà al Bosco delle Capre il 1° Maggio.

Vergiate ospiterà anche alcuni concerti di un’altra produzione festival: un viaggio attra-
verso le musiche e i canti di due regioni del Mediterraneo, la Sardegna e la Corsica.
Luigi Lai e Totore Chessa, due dei massimi interpreti della tradizione musicale sarda,
saranno al Bosco delle Capre il 23 maggio. Lai sta alle launeddas, un antico stru-
mento simile alla zampogna, quanto i Tenores di Bitti stanno alla voce. Totore Chessa
propone invece i ritmi delle danze popolari e, grazie al magico potere del suo orga-
netto, fa di ogni festa un trionfo della vita, dell’amore, della gioia. 

Dalla Corsica arrivano due dei suoi più famosi gruppi vocali: Madrigalesca (coro fem-
minile) nella chiesa di S. Maria a Vergiate il 25 maggio, che poi si esibirà insieme a A
Cumpagnia (coro maschile) nella chiesa di S. Eusebio a Sesona il 27 maggio.

La voce come strumento: ospite del festi-
val 2004 anche un’altra formazione di gio-
vani cantanti, le Ancore d’Aria, che è già
segnalata come piacevole presenza nel-
l’attuale panorama ‘a cappella’ europeo.
Nei tre concerti in programma ad Arsago
Seprio, Bernate Ticino e Magenta propor-
ranno una selezione del loro vasto reper-
torio (Pop, Ethnic-Jazz, Contemporaneo e
Sacro-moderno) che rivisita musiche di
autori quali B. McFerrin, J. Garbarek,
Sainkho, Sting, Tamia, M. Dibango, Zap
Mama, J. Coltrane, T. Monk, C. Mingus e
comprende anche composizioni originali. 

A proposito di giovani, oltre a un assaggio della musica degli Xplosion, una nuova for-
mazione locale che suonerà il 23 Aprile a Sesto Calende, il cartellone del festival pro-
pone il rock elettronico più o meno sperimentale, un pop un pò sbilenco, un avant rock
da cantare sotto la doccia dei R.U.N.I. (www.runi.it), band dell’hinterland milanese, il
29 Maggio a Golasecca.

Un appuntamento che merita particolare attenzione vede in campo i Ragazzi di
Bucarest, il 9 maggio a Corgeno. Questo spettacolo di teatro di strada viene propo-
sto nell’ambito della campagna di solidarietà UN NASO ROSSO CONTRO L’INDIF-
FERENZA, che ha finalità informative sulla realtà dei ragazzi di strada di Bucarest e di
raccolta fondi per sostenere gli interventi realizzati a loro favore in Romania. Grazie al
loro sostegno, molti ragazzi rumeni hanno lasciato la strada, frequentano la scuola o
lavorano e oggi possono finalmente guardare al futuro con speranza. La loro tournée
italiana è organizzata da COOPI (Cooperazione internazionale) che lavora a fianco
della Fondazione Parada creata da Miloud Oukili,
‘l’angelo dal naso rosso’. Per il suo impegno a fian-
co dei ragazzi di Bucarest, Miloud ha ricevuto
numerosi riconoscimenti internazionali, l’ultimo dei
quali, il Premio Unicef dalla parte dei bambini nel
1999, per essersi distinto nella difesa dei diritti del-
l’infanzia.

“Per la maggior parte di questi ragazzi, fare uno
spettacolo significa avere la possibilità di dire e di
fare, di essere e di esprimersi. Il circo è relazione,
sorriso ma anche pianto. Come la vita. La vita è un
grande circo comico e drammatico, e l’uomo deve
essere innanzitutto un bravo clown. Questo è quel-
lo che ho cercato di insegnare ai ragazzi di
Bucarest in tutti questi anni”. 

Grande spazio quindi, nel cartellone del
festival, al Teatro nelle sue molteplici
espressioni: il 6 maggio con la compagnia
francese Dos à Deux (letteralmente
Schiena a Due… !), in AUX PIEDS DE LA
LETTRE, una esilarante pièce tutta giocata
sul teatro gestuale; il 16 e il 20 maggio con
Alberto Nicolino, in KALATRASI, racconto
musicale e surreale di un viaggio in Sicilia
alla ricerca di antichi racconti; il 28 e 30
maggio con la compagnia di Paola
Manfredi in NUDO DI DONNA, che percor-
re con ironia alcune storie al femminile.

E per finire, il 2 Giugno (una data scelta non a caso…!) alla
palestra di Cimbro, ospiteremo un’artista che non ha biso-
gno di presentazioni: Lella Costa in STANCA DI GUERRA. 

Arrivederci e buon divertimento!

Miranda Baratelli Ostini
Assessore Ambiente e cultura

Il programma completo del 
‘Festival del Ticino 2004’
sarà pubblicato sul 
sito wwwwww.festivaldelticino.it.festivaldelticino.it

Info: Segreteria organizzativa Festival del Ticino 
Ufficio Cultura Comune di Vergiate – Tel/Fax +39 0331 964120

Ensemble Poseidon in concerto Sabato 24 Aprile ‘04 
alla Chiesa di S. Martino – Vergiate

Vladimir Denissenkov, 
il 1° maggio ‘04

al Bosco delle Capre

Luigi Lai e Totore Chessa, il 23 maggio ‘04 al Bosco delle Capre

Miloud Oukili, 

l’angelo dal naso rosso 

Madrigalesca, il 25 maggio ‘04 
alla Chiesa di S. Maria - Vergiate

Dos a deux 
il 6 Maggio ‘04 a Somma L.do  

Lella Costa 
il 2 giugno ‘04 a Cimbro
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AAvrei voluto, nel mio excursus
politico, parlare di più del
resoconto gestionale ammini-

strativo e di come l’opposizione con-
trolla l’operato della giunta.
Affermare cioè, se sia sempre e
comunque corretto, tutte le volte,
inveire negativamente su certe scel-
te politiche programmatiche, e su
alcune opere pubbliche realizzate,
al di là del loro mandato di program-
ma. Il tutto, ovviamente, “sub condi-
tion”, circa la corretta informazione
dovuta alla cittadinanza. Avrei volu-
to, se mai ve ne fosse stata l’occa-
sione, parlare bene di alcune scelte
programmatiche derivanti dalla lea-
dership Pansini. Purtroppo, nel mio
intimo convincimento, essenzial-
mente politico, nulla approda in suo
aiuto che possa mettere in buona
luce lui e l’assessorato all’ambiente,
troppo presi, forse, col loro Festival
del Ticino. 
E’ una nomea politica, quella della
sinistra vergiatese, da pollice all’in-
giù, nonostante si sforzino di dare
una linea politica che non c’è. E’ una
maniera, come un’altra, questa sua
fabula di primo cittadino, di non
riuscire a comunicare pienamente
ciò che in serbo ha già da tempo
maturato. Ho l’impressione che
abbia dei cattivi consiglieri di corte,
(potrei sbagliarmi), eppure quegli
stessi consiglieri sono quelli confi-
nati nel rigoroso silenzio della rasse-
gnata accettazione. 
Non avendo ancora letto il bilancio
di previsione (per il quale mi riserve-
rò di approfondire alcune scelte poli-
tiche e programmatiche) voglio met-

tere l’accento sulla lentezza da
lumaca con cui si “simulano tecnici-
smi sul territorio”, circa l’approvazio-
ne della variante del Piano
Regolatore Generale. Un “top
secret” questo, in stile bolscevico. E’
divenuta ormai letteratura ammini-
strativa ciò che si esprime nei soliti
bilanci: “attendibilità, congruità e
coerenza delle previsioni annuali e
pluriennali”. Sui fatti e misfatti, è
bene riportarci alla realtà sesonese,
nella omonima e orfana piazzetta
(un tempo vi era il monumento dei
caduti) dove il nuovo look della pavi-
mentazione con masselli autobloc-
canti e tasselli è rigorosamente di
legno. Appare ai sesonesi (a parte i
lavori incompiuti e il cantiere ancora
aperto) una parte della recinzione
inspiegabilmente in rete metallica,
che stona con il resto della recinzio-
ne, riconducente ad uno stile
alquanto carcerario, circa i gusti
estetici espressi, in questa ed in
altre opere pubbliche. Per quanto
riguarda il cosiddetto “bunker di ser-
vizio” (pare al CISR),  risulta ancora
oggi inspiegabile questa loro mirata
usufruibilità e gestione dello stesso.
Spazio  negato, s’intende, che si
riflette sullo stesso plesso scolasti-
co, visto l’esiguo spazio dedicato ai
bambini per la ricreazione. Una
struttura cementizia, questa, che
“come un pugno in un occhio”
cozza, anche chi politicamente è
abituato a vederne l’organicità dal

punto di vista dell’imbuto. Per quella
stessa piazza sesonese, avevo più
volte dichiarato ed auspicato (non
essendoci in tal senso problemati-
che economiche e né giuridiche) la
titolazione della piazza dedicata al
grande scrittore sesonese Attilio
Dabini. Ritenevo e ritengo tuttora,
questo, un  passo culturalmente
importante per Sesona. La giunta
nicchia, sorvola, in attesa che tutto
passi nel dimenticatoio delle
coscienze. Neppure quel poco di
cultura pare invero mostrare in  loro
interesse: più aura vocazione, inve-
ce, pare essi sostengano per este-
rofili exploit nel Festival del Ticino.
Quanto, poi, al progetto di piazza
Matteotti, da una prima analisi sul
disegno, risultano essere istituiti
numero (38) posti auto, rispetto ai
(51) posti auto esistenti. Una sola
pensilina è infine destinata per auto-
bus (arrivi). E quella riservata alle
partenze  dov’è? Mi sorge il dubbio,
se mai verrà realizzata questa ormai
ventennale idea della rotonda, se
esperti e tecnici abbiano opportuna-
mente, (senza stravolgere la
Piazza), o pensato che questa
opera, non certo da “Le Corbusier”,
avrebbe trovato più un sospirato
plauso da Vitruvio. Spero che alme-
no in questa futura opera viaria si
eludano, una volta per tutte, le  bar-
riere architettoniche, dal momento
che il disabile, adesso, per accede-
re al Palazzo comunale o alla

Farmacia, qualche problema se lo
pone. Visto che i gradini sono il vero
ostacolo per i portatori di handicap.
Questa sì che è lungimiranza politi-
ca... Per fortuna, alla Canottieri di
Corgeno non ci sono gradini, ma
semplici e levigati sassi e qualche
panchina vuota per qualche malin-
conico anziano pensionato in cerca
di vedute lacustri. Gridando piano
questo mio dissenso aggiunto ad
altro generale dissenso dei cittadini,
penso alla fattibilità di una piscina,
magari ritagliata nell’omonimo lago.
Basta un’altra opera, spero non
cementizia, tanto cara alla sinistra e
una adeguata creazione di un ciclo
pedonale coniata dall’assessore ai
processi economici che ne rivendi-
ca, infine, la paternità dei lavori pub-
blici e, nel contempo, con “liaison”
strizza l’occhio economico alla
Provincia. Per la rotonda di via
Sempione invece, resto in attesa
delle solite premesse e delle insolite
promesse  ampiamente  fatte. Basta
una semplice delibera di giunta e
“l’enfant prodige politique” raggiun-
ge un privato ludibrio mai provato.
Ci vorrebbe, insomma, uno speciale
angolo ottuso per vergognarsi alme-
no un pò, ma questo certamente
non verrà mai deliberato.                  

Il Capogruppo Consiliare
Paolo Tolu

Alleanza Nazionale

CCome ogni anno il mese di
marzo è fondamentale per la
vita del Comune: infatti è il

periodo in cui in genere si approva il
bilancio di previsione per tutto l’anno
in corso.
Non starò qui a spiegare in cosa
consiste, altri lo hanno già fatto in
passato e certamente sono stati più
chiari di quanto farei io.
Insieme al Bilancio 2004 viene pre-
sentato anche il Bilancio Pluriennale
2004-2006.
In questi 2 documenti c’è in pratica
l’intero futuro del nostro Comune.
Questi sono gli strumenti con cui il
Sindaco e la Giunta eletti dai cittadi-
ni attuano il loro programma eletto-
rale.
Al momento della campagna eletto-
rale tutti gli schieramenti in campo
cercano di farsi eleggere dispensan-
do promesse su ciò che faranno l’in-
domani per il loro paese.
Quello che ormai a mio parere (per-
sonalissima opinione) puntualmente
accade quando infine un’ammini-

strazione si insedia in Comune è
che vengono fatte delle scelte su
cosa bisogna realmente fare per
conservare l’afferrata “poltrona del
comando”.
Vengono così accantonate le famo-
se “promesse” ricorrendo a giustifi-
cazioni a volte assurde e false come
una banconota da 1 .
Lo scorso febbraio ho ricevuto l’invi-
to per l’inaugurazione del Campus
del confinante Casale Litta.
Capirete come il fatto di vedere un
piccolo Comune di 2.438 abitanti
che, grazie alla tenacia del suo
Sindaco, realizza una struttura così
importante per i suoi cittadini mi
lascia perplesso e sbalordito.
Ma come, l’attuale amministrazione
di Vergiate non aveva anch’essa la
precisa volontà di attivarsi per la
creazione di un unico sito per poi
trasferirvi le nostre scuole col bene-
ficio di un’organizzazione migliore

sia di trasporti che di gestione stu-
denti?
Ricordo bene che entrambe le liste
(destra e sinistra) candidate alle
scorse elezioni promettevano la rea-
lizzazione del Campus in caso di vit-
toria.
Ma che valore hanno le promesse
elettorali?
La cosa che più mi lascia perplesso
è il sapere che il Comune di Vergiate
può reperire le risorse per procede-
re alla creazione di quest’opera pro-
messa ai cittadini (parere dei reviso-
ri dei conti che con scrupoloso lavo-
ro ogni anno valutano tra le altre
cose la possibilità di indebitamento
del Comune).
Un’altra cosa che mi infastidisce è
che come ogni anno la Giunta-sini-
stra nella relazione revisionale pro-
grammatica barra sempre la casella
NO accanto alle voci PIANO INSE-
DIAMENTI PRODUTTIVI industriali

artigianali commerciali.
Perché nel nostro Comune è impos-
sibile procedere alla costruzione di
POSTI DI LAVORO PER I CITTADI-
NI?
A cosa serve continuare a nascon-
dersi dietro un fantomatico Piano
Regolatore Generale in costruzione
ed intanto si và avanti negando la
possibilità all’economia di Vergiate
di potenziarsi?
Considerate che le attività imprendi-
toriali nel Comune sono 772 e valu-
tate voi…
In attesa di tempi migliori non mi
resta che invitare tutti voi a riflettere
sull’attuale gestione del nostro
paese.

Il Capogruppo Consiliare
Maurizio Buso

Lega Nord Padania

LLeeggaa  NNoorrdd  --  PPaaddaanniiaaLLeeggaa  NNoorrdd  --  PPaaddaanniiaa
Qual’è il valore delle promesse elettorali ?

AAlllleeaannzzaa  NNaazziioonnaalleeAAlllleeaannzzaa  NNaazziioonnaallee
La lenta agonia politica della sinistra vergiatese:

iniziata la loro campagna elettorale
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NNon è uno slogan, è un dato di
fatto.  Stiamo parlando del
nuovo bilancio

dell’Amministrazione comunale,
appena presentato, e caratterizzato
da un grande slancio positivo, non-
ostante le ristrettezze finanziarie
dovute in larga parte al continuo
taglio dei trasferimenti dagli Enti
superiori.
E’ uno strano federalismo quello che
si sta consolidando nel nostro
paese: da un lato si trasferiscono
sempre maggiori competenze ai
Comuni, ritenuti (a ragione in questo
caso) più capaci e puntuali nell’inter-
venire su questioni che appartengo-
no alla sfera locale, dall’altro (in
questo caso a torto) si tagliano i tra-
sferimenti (leggi soldi). 
Ciò significa mettere nei guai le
amministrazioni comunali e in
buona sostanza danneggiare i citta-
dini: se a fronte di un servizio in più
da svolgere vengono sottratte risor-
se invece che incrementate, secon-
do voi, cosa possono fare i Comuni?
Alla fine possono solo tagliare i ser-
vizi o aumentare le tasse per far
quadrare i conti!
Per fortuna non è ancora il caso di
Vergiate: anche quest’anno, non-
ostante oltre 100mila euro di minori
trasferimenti ed il nuovo contratto
del pubblico impiego (sacrosanto,

ma con aggravio di spesa in bilancio
per altri 100mila euro),
l’Amministrazione non ricorrerà
all’aumento della tassazione per la
copertura delle spese e non taglierà
alcun servizio.
Vi chiederete, ma come avete fatto? 
Ovviamente non abbiamo la bac-
chetta magica e, data la concretez-
za che ha sempre contraddistinto la
nostra azione amministrativa, non
siamo avvezzi ai “miracoli”, tanto
cari agli esponenti dell’attuale
governo.
Il lavoro sul bilancio comunale è
stato intenso: ogni capitolo di spesa
è stato limato fino al possibile e
senza compromettere gli equilibri
dei diversi settori, per recuperare
risorse. Ai settori si è chiesta sem-
pre più attenzione alle voci di
“spesa”, per evitare qualsiasi disper-
sione di preziose risorse.
E’ soprattutto il sociale il capitolo più
a rischio per la continua contrazione
dei trasferimenti: anche per que-
st’anno a Vergiate le risorse per
mantenere l’attuale (elevato) stan-
dard di servizi offerti sono state
reperite. La maggiore attenzione al
sociale non deriva soltanto da una
nostra “inclinazione” politica: è

avvertita tra la popolazione una
sempre maggiore difficoltà e sempre
di più sono i casi di persone che si
rivolgono all’assistente sociale. 
Avanti tutta... nonostante i tagli
viene da dire: avanti tutta si, perché
l’ennesima sforbiciata alle risorse
per Vergiate arriva in un momento
delicato, in cui il Comune sta impe-
gnando notevoli risorse di investi-
mento nelle nuove opere pubbliche.
Siamo a metà del nostro mandato, è
ora di un bilancio di mezza legislatu-
ra (ne parleremo nel prossimo
numero) ed è giusto sottolineare
che, nel corso di quest’anno, parti-
ranno alcune delle più importanti
opere pubbliche previste da questa
amministrazione: dalla nuova
Piazza Matteotti alla scuola di
Corgeno, fino al nuovo depuratore.
Tutte opere di primaria importanza
per il nostro comune, che prevedo-
no investimenti “importanti” e un
peso “importante” sul bilancio comu-
nale.
Una politica di retroguardia avrebbe
potuto scegliere di dilazionare gli
investimenti o, addirittura, di cancel-
lare alcuni progetti. 
Ma guardare avanti significa
responsabilità e coraggio: non si

fraintenda, non stiamo parlando di
azzardo. Il nostro comune ha una
buona capacità di indebitamento, e
nei prossimi anni si potranno accen-
dere nuovi mutui per nuove opere
pubbliche. Ma certo è che le ristret-
tezze di questi anni non incentivano.
Come spero si evinca da questo
articolo, costruire un bilancio “positi-
vo” e rivolto al futuro in queste con-
dizioni è sempre più complicato.
E a fronte di certe sollecitazioni della
cittadinanza ci vediamo costretti a
girare la domanda ad “altri”.
Un esempio su tutti: vogliamo tutti
più sicurezza. Quasi 4 anni fa in
campagna elettorale per le regionali
Formigoni annunciò con grande
enfasi una pioggia di milioni per
nuove caserme dei Carabinieri in
Lombardia, tra cui una a Vergiate. Il
Comune ha da anni individuato il
terreno per la costruzione della
nuova caserma, ma i soldi della
Regione non ci sono.
Grazie tante, e la prossima volta che
qualcuno parla di sicurezza ricorda-
tegli questo episodio. 

Il Capogruppo Consiliare 
Andrea Monaci

Uniti per Vergiate

UUnniittii  ppeerr  VVeerrggiiaatteeUUnniittii  ppeerr  VVeerrggiiaattee
Avanti tutta nonostante i tagli

LLe attività dei comuni vengono
attualmente finanziate quasi
integralmente attraverso il tra-

sferimento di risorse dello stato.
La scarsità di tributi propri, cioè di
quei tributi che gli enti locali posso-
no decidere di imporre loro ai citta-
dini, a seconda delle proprie neces-
sità, lede l’autonomia degli enti loca-
li.
Essi dipendono infatti dallo stato
che provvede normalmente anno
per anno con la legge finanziaria.
Lo Stato inoltre, nel concedere il
finanziamento, stabilisce spesso
limiti specifici : blocco delle assun-
zioni, limiti alle spese correnti ecc.
ecc. 
Tutto questo dipendere dallo stato,
regione ecc, ha come effetto negati-
vo la fuga dalle responsabilità degli
amministratori locali.
Essi possono sempre invocare,
come ragione della loro inefficienza,
la scarsità delle risorse ricevute
dallo Stato, scaricando su di esso le
proprie responsabilità.
Inoltre i cittadini del Comune, poiché
non si spende denaro proprio, prele-
vato con imposte degli enti locali,
non sono particolarmente sollecitati

a controllare l’uso che gli ammini-
stratori locali fanno del denaro pub-
blico.
Un passo avanti è stato fatto con
una serie di disposizioni che hanno
devoluto ulteriori tributi a regioni ed
enti locali, è stata istituita l’ICI, rimet-
tendo ai Comuni stessi la fissazione
dell’aliquota entro un massimo e un
minimo previsti dalla legge; Vergiate
ha da sempre una delle aliquote
medio alte.
E’ stata introdotta un’addizionale
Irpef a favore di regioni e comuni;
Vergiate applica un’aliquota abba-
stanza alta mentre altri comuni non
la applicano assolutamente.
Stanno cambiando i tempi, oramai
ce ne siamo accorti tutti, siamo
entrati in Europa e qualcosa in
negativo è successo. I crac finanzia-
ri di questi ultimi tempi ci lasceranno
strascichi che ancora non conoscia-
mo, se fossimo fuori dall’Europa
oggi l’Italia sarebbe conciata come
l’Argentina, quindi mettiamoci l’ani-
mo in pace poteva essere peggio…
nessuno è andato in piazza a prote-

stare per i crac aziendali che ben
conosciamo (non sono amici di
Berlusconi!!).
Come Comune ci dobbiamo rendere
conto di considerarci come una
azienda e come tale dovrà fornire
servizi senza comportare forti
aggravi alle tasche degli utenti e qui
sta l’abilità della nostra giunta, inve-
ce questi si nascondono dietro a
quel cattivone di Berlusconi.
La nostra amministrazione ha sem-
pre dato la colpa al Governo, alla
Regione, alla Provincia, fondamen-
talmente perché è nella loro cultura
criticare e dare sempre la colpa agli
altri, in fondo provengono da partiti
che sono sempre stati all’opposizio-
ne.
Ricordando che in comune deve
dare un ritorno alla collettività come
efficienza / efficacia dei servizi offer-
ti e dare altresì un ritorno economi-
co alla amministrazione è inutile
spendere vagonate di euro per strut-
ture utilizzate come clubs privati.
Strutture pagate da tutti noi, cari
Vergatesi.

La Regione Lombardia, a causa del
suo spirito liberista, non da servizi
alla povera gente ?
Quest’anno è stato approvato dalla
maggioranza neoliberista un bilan-
cio di 22 miliardi di euro di cui l’80 %
destinati alla sanità (rilancio degli
ospedali di Angera, Cittiglio e
Luino), al sostegno del sistema pro-
duttivo, al contenimento delle spese
per il funzionamento della macchina
burocratica, alla destinazione di
maggiore risorse a favore della sicu-
rezza, dell’ambiente. 
Dal ‘95 ad oggi gli investimenti della
Regione sono cresciuti del 218% e
se guardiamo all’esercizio 2003
rispetto a quello del precedente
anno, l’incremento è del 22%
Tradotto: i soldi stanziati vengono
effettivamente spesi in tempi utili e
per progetti importanti. 
Chi vuol far altra polemica ora la fac-
cia pure !!!

Il Capogruppo Consiliare
Battaglia Primo

Forza Italia

FFoorrzzaa  IIttaalliiaaFFoorrzzaa  IIttaalliiaa
E’ sempre colpa sua?
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ssppaazziioo  ccuullttuurraa

Un libro fatto con due chiavi 

e una collezione di chiavi 

che ispira altre storie ...

Massimiliano è conosciuto da molti ragazzi vergiatesi
perchè da anni si occupa di progetti che sviluppano
la creatività. E’ un ‘lettore dello spazio’: riesce a tro-

vare mille personaggi e storie che si nascondono negli
oggetti più disparati, nei contorni delle foglie, nel mondo
quotidiano intorno a lui. 
Per questo libro è partito da fotocopie di parti diverse di
chiavi e ne ha tirato fuori profili di uomini, strade, televisori,
fino a un misterioso castello che si specchia nell’acqua. 
Un racconto che inizia con due fratelli che non si possono
vedere e che, nel finale inedito presentato a Milano, arriva-
no addirittura nel deserto americano. 

Il libro ha raccolto l’entusiasmo di illustratori di fama inter-
nazionale per la sua genialità e semplicità ed è anche
esposto alla Tate Modern di Londra.
‘Parole Chiave’ è edito da Despina, una giovane casa edi-
trice la cui filosofia è far incontrare e incrociare mondi diver-
si, letteratura e pittura, teatro e fotografia, adulti e bambini. 

Obiettivo della casa editrice è il movimento: l’uscita di ogni
libro è legata a diverse esposizioni, eventi, laboratori, per-
ché i lettori possano incontrare “dal vivo” le opere, incon-
trare gli autori. 
E così, per la presentazione del suo libro Massimiliano ha
chiesto all’amico Giorgio Ostini di interpretare e incornicia-
re la sua collezione di chiavi: ne è uscita una fantasiosa
serie di cornici realizzate con materiali diversi (rami, tappi,
carte colorate, pezzi di lattine ed altro ancora) nelle quali
altre chiavi e chiavistelli aprono a loro volta la porta… ad
altre storie. 

Massimiliano e Giorgio vivono e lavorano a Cuirone: che
sia l’aria del paesello a favorire le loro simpatiche creazio-
ni?! Ci piace pensarlo e auguriamo loro di continuare.
Arrivederci alla prossima uscita!

La Redazione

Presentato a Milano il nuovo libro di Massimiliano Tappari 
e alcune opere di Giorgio Ostini
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Effettuare scavi a Cimbro, frazione di Vergiate, spesso
e volentieri significa portare alla luce importanti testi-
monianze storiche. Era già successo qualche anno fa

quando durante i lavori di sbancamento per realizzare un
campo da tennis l’impresa si era imbattuta in quello che poi
si è rivelato essere un lastricato di un edificio di epoca
romana. La Sovrintendenza Archeologica della Lombardia
bloccò tutto per consentire di effettuare la catalogazione dei
beni rinvenuti, l’area fu vincolata e di fatto non è stato più
possibile realizzare la struttura sportiva.
Ora Cimbro regala altre sorprese. Durante i lavori di rifaci-
mento dell’impianto di riscaldamento e del pavimento della
chiesa parrocchiale di San Martino è venuta alla luce parte
dell’antica chiesa romanica con l’abside circolare nota agli
storici nel 1180 come ‘Zimbri’ e anche parte di un pregevo-
le affresco che probabilmente occupava diversi metri quadri
di intonaco bianco su cui potrebbero essere raffigurati i
dodici mesi dell’anno con personaggi profani.

Il progetto di intervento nella chiesa di San Martino è stato
affidato dalla Parrocchia all’architetto di Vergiate Rino

Balconi ed è finanziato da un privato; il rinvenimento del-
l’abside romana ha portato ad una modifica del progetto
visto che la parte di muratura sarà conservata ‘a vista’ con
una vetrata ed il maggior costo sarà sostenuto comunque
dallo stesso benefattore. I lavori nella chiesa si svolgono
sotto la direzione della dottoressa Binaghi per conto della
Sovrintendenza Archeologica della Lombardia e la direzio-
ne dei lavori è affidata all’archeologo Roberto Mella Pariani
della Società Lombarda di Archeologia.
“La scoperta – dice la dottoressa Binaghi – è importante
soprattutto per la parte di muratura dell’abside che resterà
in visione così come è stato fatto recentemente a Biumo
nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo.
L’abbattimento della chiesa romana sarebbe avvenuto nel
1596 per costruire l’attuale chiesa ingrandendo l’abside
quadrata e utilizzando solo una parete della chiesa romani-
ca. La pietra utilizzata per costruire la chiesa romanica era
il serizzo i cui blocchi sono stati preparati dai muratori cono-
sciuti come ‘maestri comacini’, artisti che vivevano nella
zona dei laghi di Varese, Como e Canton Ticino. Altri impor-
tanti ritrovamenti venuti alla luce durante i lavori sono molte

ossa umane attorno a tutto l’abside e in un ossario al cen-
tro della chiesa (probabilmente c’era un cimitero dove veni-
vano sepolte le persone), e una tomba ‘a camera’ utilizzata
per i presbiteri che venivano sepolti seduti con i paramenti
a due metri di profondità. Questa tomba sarebbe datata
attorno al 1500 mentre una precedente tomba era stata rin-
venuta anni fa, appartenuta al parroco Riva, fattosi seppel-
lire nel 1700.”

Non dimentichiamo che la chiesa di S. Martino ha anche un
pregevole organo recentemente restaurato che ospita un
concerto della rassegna organistica della Provincia di
Varese. Il restauro è stato eseguito dall’organaro Mario
Merzi di San Maurizio d’Opaglio in provincia di Novara. Fu
costruito da Giuseppe Mentasti nel 1884.

In questo periodo di inagibilità della chiesa, le celebrazioni
religiose si tengono nell’attigua cappella dell’oratorio dove il
parroco don Graziano Bertolotti dice Messa e svolge l’attivi-
tà rituale.

Luca Simonetta

Si chiamano Olga, Franca, Vera, Silvia,
Nello, Maurizio, M. Teresa R., Mario,
Claudio, Maria P., Donata, Gianni,

Paola, Giacomo, Cristina, Ermanno, Lina,
Rosanna, Margherita, Milvia, Cesarina, M.
Teresa B., Adelaide, Raffaele, M. Teresa L.,
Sergio, Mauro, Roberto. Sono i nomi di bat-
tesimo della Compagnia ‘Laboratorio 15’
che dal 2001 allieta il pubblico di Vergiate
con spettacoli teatrali e musicali. L’ultima
loro fatica, il varietà ‘Ballando e cantando in
giro per l’Europa’ è una carrellata lunga due
ore di una ventina di sketch, scenette, sipa-
rietti durante i quali si succedono recitazioni

in italiano, in dialetto milanese, bal-
letti popolari e celebri canzoni di
alcune nazioni europee. 
Proposta nel salone teatro dell’ora-
torio sabato 7 e domenica 8
dicembre scorso è stata replicata il
7 marzo al Villaggio del Fanciullo e
ha ottenuto un grande successo di
pubblico, con particolare apprez-
zamento per le esibizioni delle bal-
lerine (le Bluebell Girls) e dei can-
tanti Nello e Paola. 
Tutto, dalla sceneggiatura alla

regia, dai costumi alla scenografia, è stato
curato da ‘Laboratorio 15’.
Ora l’eclettico e variopinto gruppo di artisti
dilettanti si sta preparando per il prossimo
spettacolo in occasione della Festa della
mamma: si chiama ‘La ca’ strèta’ ed è una
commedia ad atto unico, diretta per l’occa-
sione da Enrico Tediosi da Travedona,
poeta dialettale, grande appassionato di tra-
dizioni locali, regista di compagnie teatrali
amatoriali e membro della Famiglia Bosina
di Varese. Sarà questa la quinta fatica di
‘Laboratorio 15’ dopo l’esordio nel maggio
del 2001 con ‘Car surèll, tenar amis’, i suc-

cessivi ‘Polvere di stelle’ e ‘Di tutto un pò’ e,
per l’appunto il varietà ‘Ballando e cantando
in giro per l’Europa’. Il nome della compa-
gnia gli fu dato dalle fondatrici - alcune delle
quali avevano fatto parte de ‘I Commedian-
ti’, l’altra compagnia teatrale di Vergiate -
perché quando nacque era composto da 15
persone, tra l’altro quasi tutte donne.
L’obiettivo era quello di sperimentare,
cimentarsi in diversi generi, creare prima di
tutto un gruppo di amici che avessero voglia
di divertirsi, non solo nella recitazione, ma
anche nella preparazione delle scene e dei
costumi. Evidentemente lo spirito era quello
giusto se è vero che in pochi anni il gruppo
è arrivato ad essere composto da una tren-
tina di elementi e ora prova ben due volte la
settimana, lunedì e giovedì, non più presso
l’asilo della parrocchia, dove la compagnia
mosse i primi passi, ma presso il teatro del-
l’oratorio. 

Ci dice Olga Montonati, una delle fondatrici
e presidente di ‘Laboratorio 15’: 
“Noi abbiamo una precisa filosofia.
Innanzitutto la scelta di puntare su spetta-
coli leggeri e vivaci che coinvolgono molte

persone nasce dall’esigenza di dare a tutti
coloro che si mostrano disponibili una pos-
sibilità, una parte, un ruolo e di non esclu-
dere nessuno; se non sai recitare puoi bal-
lare, se sei stonato puoi suonare, e così via.
Altro elemento che ci caratterizza è che
tutto quello che facciamo è per la comunità
di Vergiate e quindi l’ingresso ai nostri spet-
tacoli è sempre libero, ma raccogliamo
offerte e contributi da devolvere di volta in
volta all’asilo, all’oratorio, alla parrocchia.
Ad esempio lo scorso dicembre abbiamo
raccolto una discreta somma di denaro per
sostenere l’iniziativa di un giovane missio-
nario di Sesona che intende realizzare una
scuola in Amazzonia.
Ora ci sta frullando un’idea che in parte
posso anticipare: vorremmo dare una siste-
matina al salone teatro dell’oratorio ‘Don
Bosco’, ma non voglio dire di più. In questo
momento c’è l’entusiasmo e la voglia di
fare, ci divertiamo e per molti di noi questa
esperienza ci fa vivere da protagonisti quel-
la che è una grande passione. E allora,
avanti così.”

Luca Simonetta

Laboratorio 15, un gruppo che cresce

Fondata nel 2001 la compagnia si compone di attori, cantanti, musicisti e ballerini

Un’antica chiesa romana riaffiora 

sotto S. Martino a Cimbro
L’importante scoperta archeologica dimostra la ricchezza di storia di questa zona del territorio vergiatese
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Anche la biblioteca di Vergiate apre le sue porte, nella giornata di domeni-
ca 4 aprile, per accogliere vecchi e nuovi lettori. 

Una festa, che vedrà ospite Claudio Madia, ricordato da molti come condutto-
re della trasmissione televisiva per bambini “L’Albero Azzurro”, oggi autore di
bellissimi libri per ragazzi, protagonista e creatore, con la moglie Camilla

Peluso, della
Scuola di Piccolo
Circo per bambi-
ni, a Milano.
Un funambolico
incontro per pre-
sentarci il suo
‘Manuale di Pic-
colo Circo’, per
stupirci ed intro-
durci all’arte del
teatro di strada.
Non sarà l’unica
sorpresa della
giornata. In biblio-
teca, il calendario
delle iniziative.

BIBLIOTECA
COMUNALE

Piazza 
Matteotti, 25

Tel/Fax 
0331 964120

e-mail:
cultura_vergia-

te@logic.it

- 4 aprile 2004 -

Open Day 

delle biblioteche lombarde

Domenica 21 marzo
ESCURSIONE GUIDATA SUI SENTIERI 
DEL SAN GIACOMO
Ore 14.30 punto d’incontro in via San Giacomo
a Cuirone, presso l’ingresso della Riserva natu-
rale 
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ di Lega
Ambiente

Domenica 21 marzo
CAMPIONATO SOCIALE DI GOLF SU PISTA
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

Domenica 21 marzo
GIORNATA DELL’AQUILONE
Ore 10 - AeroClub di Vergiate
a cura Assessorato Ambiente e Cultura e WWF
Sezione Varese

Domenica 4 aprile
OPEN DAY DELLE BIBLIOTECHE
tutto il giorno presso biblioteca comunale 
in Piazza Matteotti
a cura del Sistema Bibliotecario dei Laghi

Lunedì 12 aprile
ESCURSIONE TEMATICA GUIDATA
‘LE SORGENTI DELLA DONDA’
ore 15.00 piazza di Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’
di Lega Ambiente 

Domenica 18 aprile
GARA NAZIONALE DI GOLF SU PISTA
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

Domenica 25 aprile
2A PROVA CAMPIONATO ITALIANO 
A SQUADRE
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

23, 24 e 25 aprile 
Aspettando il Festival
dal 29 aprile al 2 giugno 
VIII EDIZIONE DEL FESTIVAL DEL TICINO 
rassegna di musica, teatro, 
sperimentazione e ricerca
Spettacoli nei Comuni di Vergiate, Sesto
Calende, Golasecca, Arsago Seprio, 
Somma Lombardo, Casorate Sempione
Patrocinio del Parco del Ticino 
e Provincia di Varese
Per info: Ufficio Cultura Comune di Vergiate
Tel/Fax 0331 964120, 
Ufficio Stampa tel. 0331 964200
www.festivaldelticino.it

dal 15 maggio al 12 giugno
PRIMAVERA VERGIATESE
Torneo di calcio riservato alle categorie giovanili 
presso Campo Sportivo Comunale 
a cura A.C. Vergiatese

Domenica 16 maggio
INAUGURAZIONE AREA ARCHEOLOGICA
‘CROMLECH’ DELLA GARZONERA DI
SESONA
a cura Assessorato Ambiente e Cultura, Parco
del Ticino in collaborazione con la scuola media
‘Don Milani’ di Vergiate

Domenica 30 maggio
FESTA EUROPEA DEI PARCHI
Giornata di festa, giochi ed escursioni nella
Riserva Naturale del Monte San Giacomo di
Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ di Lega
Ambiente

Mercoledì 2 giugno
CAMPIONATO SOCIALE DI GOLF SU PISTA
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

dall’11 al 13 giugno
FESTA AL LAGO
Week-end gastronomico
presso sede canottieri Corgeno
a cura Soc. canottieri Corgeno

Domenica 13 giugno
GARA REGIONALE DI CANOTTAGGIO
a sedile scorrevole
campo di gara canottieri Corgeno
a cura Soc. canottieri Corgeno

Domenica 13 giugno
CAMPIONATO REGIONALE FINALE 
DI GOLF SU PISTA
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

Domenica 20 giugno
CAMPIONATO SOCIALE DI GOLF SU PISTA
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

mmaanniiffeessttaazziioonnii

Appuntamenti di Primavera ...

Dalle ore 10.00
costruzione degli

aquiloni con materiale
fornito in loco oppure
portato da casa.
E’ ammessa la partecipa-
zione di aquiloni costruiti
a casa purché realizzati
con carta, legno e mate-
riali ecologici.
Le iscrizioni sono gratui-
te e si ricevono fino all’i-
nizio della gara, previsto
per le ore 15.00.
I tre aquiloni che avran-
no volato più in alto e il
più bello saranno pre-
miati alle ore 18.00
circa.
Per tutto il giorno sarà in
funzione il servizio bar e
ristorante dell’Aeroclub,
chi vorrà potrà portare la
merenda al sacco.

COMUNE DI VERGIATE
(Provincia di Varese)

Assessorato Ambiente e Cultura

E’ gradita la conferma anticipata
della partecipazione entro il 19
marzo 2004.

WWF Tel/Fax 031 273428 
Uff. Cultura Tel 0331 964120

Domenica 21 marzo 2004
AEROCLUB VERGIATE

9a GIORNATA DELL’AQUILONE9a GIORNATA DELL’AQUILONE

WWF 
Sezione di Varese
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Chi ci scrive si chiama Francesco
Bonafine, un ragazzo di 23 anni, iscritto
al 4° anno di Scienze Politiche

all’Università Cattolica di Milano, residente in
via Vai a Cuirone, giovane molto vivace ed
eclettico, da sempre impegnato nel mondo
giovanile con gruppi, associazioni, cooperati-
ve, progetti. Fin da bambino ha frequentato ed
è cresciuto con le realtà del Centro di

Aggregazione Giovanile di Cimbro, dove ha abitato fino a
18 anni, ha sempre collaborato con il Comune in iniziative
di valorizzazione del mondo adolescenziale. Ora è impe-
gnato a Sesto Calende in un progetto di prevenzione deno-
minato ‘Corrente Alternata’ e condotto dal gruppo giovanile
Ars e, in qualità di ragazzo ‘target’, ha partecipato all’incon-
tro nazionale che si è tenuto a Roma il 6-7-8 Novembre
scorsi nell’ambito del progetto Gio Rap, un macro progetto
a respiro nazionale che ha durata triennale e che si pone
come obiettivo il raggiungimento di una fattiva collaborazio-
ne tra istituzioni e ‘Giovani rappresentanti’ che fungono da
cerniera con il variegato mondo giovanile, per elaborare
con il supporto di questi ultimi delle specifiche politiche che
rispondano sempre più ai criteri di efficacia e di efficienza
per affrontare le problematiche che riguardano i giovani,
attraverso un approccio ed un linguaggio nuovo. Entro il
2006 verrà elaborato un documento che conterrà tutte le
proposte dei vari gruppi appartenenti al progetto inserite in
un programma unificato di intervento.
Naturalmente il lavoro di preparazione viene svolto a livello
locale, con un coordinamento regionale che in Lombardia
ha il suo punto di incontro a Sesto San Giovanni.

L’articolo di Francesco è dunque il riassunto di questa tre
giorni romana e abbiamo ritenuto che alcune considerazio-
ni possano costituire uno stimolo per molti giovani anche
del nostro paese. Vi invitiamo a leggere l’articolo e a inviar-
ci eventualmente le vostre opinioni e considerazioni in meri-
to.
Francesco è inoltre disponibile fin dal prossimo numero del
periodico ad occuparsi di giovani e delle loro problematiche
e potenzialità sul territorio. La sua giovane età, il suo entu-
siasmo, la sua esperienza speriamo possano permettere al
‘Vergiate’ di diventare uno strumento di espressione anche
per i giovani del paese.

PROGETTO GIO RAP: NOI CI VEDIAMO COSI’

Non esiste nulla di meglio dei giovani e della loro arte dis-
sacratoria per rendere più semplici i problemi che la

nostra società affronta quotidianamente. La loro abilità non
scaturisce dalle concezioni limitative e minimaliste che
hanno nei confronti di ciò che gli sta attorno, ma dalla ver-
satilità di immaginazione, ragionamento e interazione con i
simboli e le culture del mondo moderno.
In buona sostanza quelli che prima erano considerati come
semplici ricettori passivi di idee, punti di vista provenienti
dall’alto, ora diventano un fulcro attivo di creazione di pro-
poste attorno cui far girare la nuova concezione di ‘fare
sociale’.
Questo è il messaggio di fondo uscito dall’incontro nazio-
nale di Roma, incontro preceduto da una serie di confronti
su base regionale fra gruppi di ragazzi operanti in progetti
di prevenzione, promozione del benessere e sostegno al
protagonismo giovanile. Ogni area ha poi delegato degli
esponenti e questo ultimo passaggio non è stato uguale da
territorio a territorio, in quanto in alcune zone l’interazione
fra diversi gruppi a livello locale era solo agli inizi.
E’ significativo il fatto che durante le presentazioni erano
molti i ragazzi che purtroppo si riconoscevano in maniera
limitata nel nucleo centrale di un progetto che vuole di fatto
far superare il concetto di appartenenza particolare.
Fin dall’inizio si è quindi riproposto con forza il problema
dell’identificazione che noi giovani avevamo rispetto al pro-
getto.
Tutti hanno voluto sottolineare che un incontro a questo
livello è stato sicuramente utile per capire chi siamo e dove
stiamo andando (più è grande il dubbio, maggiore sarà lo
sforzo e la partecipazione per arrivare a delle risposte).
I laboratori del secondo giorno sono stati un ottimo punto di
contatto, dialogo e conoscenza; erano tre, uno di elabora-
zione video musicale, uno sullo svolgimento di un teatro
socratico, l’ultimo aveva come tema la musica e le droghe.
Tre laboratori estremamente interessanti, ma l’ultimo meri-
ta una annotazione particolare.
Il tema riguardava l’importanza del rapporto che esiste tra i
musicisti e l’uso di sostanze psicotrope (….) nell’elabora-
zione dei contenuti artistici, per arrivare poi a discutere dei
rapporti esistenti tra la storia del costume e della comuni-
cazione nella società e le droghe. Il relatore, estremamen-

te competente in materia, ha sgombrato l’argomento da tutti
quei luoghi comuni e quei pregiudizi che di fatto impedisco-
no di attuare delle vere politiche di ‘intervento’ per elimina-
re il problema. In ogni paese del mondo oggi la droga è un
fenomeno che viene affrontato solo con politiche repressi-
ve, mentre l’educazione e la conoscenza vengono sempre
trascurate. Un proverbio cinese dice che se si fanno piani
per la vita, allora bisogna educare una persona; e allora
perché anche la politica non insegna il dialogo invece della
violenza?
L’ultimo giorno abbiamo lavorato divisi in gruppi per racco-
gliere opinioni in merito a ciò che volevamo fosse e che
cosa diventasse in un futuro prossimo GIO RAP. E’ emersa
la necessità di avere un dialogo continuato e prolungato nel
tempo, che potesse eliminare gli ostacoli fisici tra le diverse
realtà locali, così si è proposto la formazione di un sito di
riferimento. Noi vorremmo che con questo metodo, anche
chi non farà parte di questo progetto o non avrà operatori di
riferimento possa conoscere le possibilità del ‘fare sociale’,
attraverso la conoscenza delle leggi e dei diritti in quanto
cittadino italiano ed europeo e attraverso una maggiore
accessibilità nei processi di costituzione dei progetti e dei
loro contenuti.
La conclusione che però abbiamo ritenuto la più significati-
va è stata il considerarci portatori di una visione diversa da
quella delle istituzioni e per questo a loro utile.
Allora è il caso di cominciare a muoversi, di scrivere nuove
sceneggiature perché ormai siamo stanchi di quelle che ci
propinano le istituzioni. Tocca alla nostra abilità e alla nostra
capacità dinamica ridare gioia e vitalità alla società, sve-
gliarla dal torpore e dalla passività. I palazzi del potere ten-
dono ad essere lenti e passivi, bisogna svegliarli, riappro-
priandoci dei nostri spazi.
Svegliamoci tutti quanti. Se abbiamo una possibilità, gio-
chiamocela. In fondo, quando dobbiamo improvvisare, noi
giovani non siamo niente male.

Francesco Bonafine

“La vita è una cosa troppo importante 
per poterne parlare seriamente”

Oscar Wilde

La redazione del periodico comunale ha ricevuto questo interessante articolo sui giovani e la
loro voglia di fare e di sentirsi più protagonisti nella vita istituzionale e culturale nazionale.

Il Consiglio Comunale dei ragazzi ritorna alla carica ...
Martedì 27 gennaio 2004 sono ripresi i lavori del Consiglio Comunale dei Ragazzi
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Le istituzioni chiamano 

e i giovani rispondono

IL CONSIGLIO AL COMPLETO:
Enza Traina e David Campagna della 1°A, Vittoria Gallo e Nicole Urbani della 1°B, Athina Zantomio e Kevin Jametti
della 1°C, Alessandra Bianco e Vanessa Lazzarin della 1°D, Alessio Torciere e Giacomo Zarini della 2°A, Gnemmi
Andrea e Lorenza Mondin della 2°B, Veronica Barno, Federica Fiorentino e Cristian Caponnetto della 2°C, Elena Tamolli
e Giorgia Maffioli della 3°A, Federico Bonetti e Jessica Stivala della 3°B, Luca Matarese e Andrea Torciere della 3°C.

Buon lavoro ai consiglieri che continuano nel loro mandato elettorale e ai nuovi eletti.

Martedì 27 gennaio 2004 è ripresa l’attività del
Consiglio Comunale dei Ragazzi. Nel corso della
prima riunione è stata letta e discussa una lette-

ra del Sindaco quale risposta alle richieste avanzate lo
scorso anno; in seguito i ragazzi si sono suddivisi in tre
commissioni.
Tra le proposte emerse nel gruppo dei nuovi consiglieri
(i ragazzi delle classi I) spicca l’idea di realizzare un mer-
catino di vendita e scambio, esposizione giochi, carte da
gioco in via Piave o via Cavallotti, chiuse al traffico. 
I ragazzi di II propongono l’utilizzo della sala polivalente
come sala video della scuola media e l’organizzazione di
un corso cinematografico pomeridiano promosso dalla
scuola. Più controversa appare la possibilità di organiz-
zare proiezioni nella sala polivalente in orario extra-sco-
lastico e per tutti. Sono stati valutati pro e contro ma
occorre approfondire ulteriormente le problematiche
(costi di noleggio e proiezioni, orari…).
I ragazzi di III richiedono una nuova indagine sul nume-
ro di ragazzi presenti sul pullman il sabato mattina (viag-
gio di ritorno). Quando il Comune aveva effettuato la
prima verifica molti ragazzi erano assenti perché parte-
cipavano a una gita. Inoltre, propongono l’allestimento di
pensiline in piazza a Corgeno, in piazza a Cimbro e a
Vergiate.
Tra le nuove idee c’è quella di pubblicare un rapporto
scritto sulle condizioni dell’acqua potabile esposto rego-
larmente dai panettieri e nelle farmacie. 
Dopo questa prima seduta plenaria i consiglieri si conti-
nueranno ad incontrare in sotto-gruppi per portare avan-
ti e rendere più concrete le loro proposte.

Massimiliano Tappari
Coordinatore incaricato del progetto



Da sinistra a destra - in piedi: Bertelli Matilde, Aqui Alessia, Prof.ssa Casolo Valeria,
Torciere Alessio, Donato Francesco, Rocca Fabio - in ginocchio: Perri Matteo, Tamolli
Elena, Favaro Andrea, Cavedon Annalisa.

Le autrici di questo articolo sono due
giovani studentesse che qualche mese
fa, attraverso le colonne del periodico,
dichiararono di essere disponibili a col-
laborare fattivamente per la promozio-
ne e il rilancio di iniziative di aggrega-
zione e manifestazioni a Vergiate. Ora
le due ragazze stanno muovendo i
primi passi cercando di coinvolgere
anche altri giovani. 

Negli ultimi anni l’idea che ci si è fatti di
Vergiate è quella di una cittadina di pas-
saggio, un’uscita autostradale, di un

ponte di collegamento verso ben più importan-
ti centri urbani, mentre si sono un pò perse le
manifestazioni e gli eventi che avevano reso
famoso il paese anche all’esterno. 
Se si pensa alla MAV (Manifestazione Aerea
Vergiate) o al Carnevale organizzato negli anni
’80 ci rendiamo conto di come anche noi ver-
giatesi fossimo in grado di fare belle cose.
Questi eventi davano un’immagine diversa del
paese, unito e partecipe nelle sue iniziative,
attaccato alle proprie origini e tradizioni, alla
propria cultura e al proprio territorio. Non sap-

piamo se questi tempi torneranno, di sicuro
dobbiamo tutti dare molto di più!
Se la guardiamo ai giorni nostri Vergiate può
sembrare “addormentata”, “persa in un limbo di
non ritorno”…Ma, fortunatamente, c’è ancora
una parte dei cittadini che non la pensa così!
Con l’inizio della nostra collaborazione con
l’Assessore ai processi economici e dell’inno-
vazione, ci siamo rese conto che ci sono per-
sone che ogni giorno si impegnano per ritrova-
re e ricreare la voglia di stare insieme a festeg-
giare il proprio paese. Diverse sono le iniziati-
ve di rilievo che Vergiate sta cercando di svi-
luppare, alcune delle quali si cercherà di attua-
re a breve termine (ad esempio una mostra di
pittura da tenersi nella prossima
primavera/estate nella nuova area attrezzata al
Bosco di Capra) e alle quali si spera partecipi
tutta la comunità… 
Ma ce n’è una in particolare che siamo sicure
possa dare una svolta, una spinta al paese; è
prevista infatti la nascita di quel che potrebbe
essere il nuovo simbolo del territorio, in grado
di stimolare molteplici attività ed iniziative di
contorno.
Stiamo parlando del progetto di costruzione
della pista ciclo-pedonale intorno al Lago di
Comabbio, un intervento che noi crediamo

possa creare l’occasione per far trascorrere
una piacevole giornata, rilassante e divertente,
anche ai vergiatesi, senza dover per forza
“espatriare verso terre lontane”, consentendo
loro di godersi il panorama delle nostre colline
e scoprendo i benefici che questo progetto por-
terà all’ambiente interessato (si pensi ad es. al
risanamento di alcune zone paludose che si
sono create con gli anni o ad altri accorgimen-
ti che verranno pensati per sottolineare la bel-
lezza e la particolarità di alcuni tratti della riva).
Il messaggio che vogliamo dare ai vergiatesi è
quello di rendersi partecipi alla vita del paese e
di sostenere con maggior convinzione tutte le
proposte e le iniziative che verranno svilup-
pandosi.
Dobbiamo, insomma, ricominciare a sentirci
una Comunità, accrescendo il nostro senso di
appartenenza al territorio, sentendoci uniti in
un’identità vera e condivisa, simbolo della
nuova Vergiate!
Questo sarà un processo forse lungo e in sali-
ta, ma il primo passo verso questa Vergiate
“viva” lo potrete fare tranquillamente passeg-
giando lungo le sponde del nostro lago!

Valentina Bonetto
Lisa Tondini
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Il giorno 16 Maggio 2004 verrà
finalmente aperta al pubblico
l’area archeologica della

Garzonera, comprendente i resti
di quattro strutture funerarie risa-
lenti probabilmente al VII secolo
a.C.
Si tratta del risultato tangibile di
una concreta e proficua collabo-
razione tra la Scuola Media “Don
L. Milani”, l’Amministrazione

Comunale di Vergiate, il Parco del Ticino, la
Soprintendenza Archeologica della Lombardia
ed alcune associazioni vergiatesi, gli “Amici di
Cuirone” e i “Volontari Vergiatesi”. Un’ulteriore
contributo all’iniziativa è venuto da lontano,
dalla famiglia Schonberger che da tempo
sostiene le attività degli Amici di Cuirone e che
risiede a New York, cui va un pensiero ricono-
scente.
Da qualche anno i ragazzi dell’Istituto hanno
preso a cuore le sorti di questa testimonianza
della storia più antica del loro paese; coordina-
ti dalla sottoscritta, hanno studiato le caratteri-
stiche della cultura di Golasecca, esaminato i
resti archeologici ad essa pertinenti conservati

in alcuni musei della zona (primo tra tutti il
Civico Museo Archeologico di Sesto Calende),
visitato la grande necropoli del Monsorino, a
Golasecca, e infine stimolato
l’Amministrazione Comunale al ripristino delle
strutture presenti sul territorio comunale,
cominciando dall’area della Garzonera, dove i
resti della necropoli erano quasi completamen-
te nascosti dalla vegetazione.
I ragazzi, guidati dall’Architetto Lucina
Caramella con il solito contagioso entusiasmo,
hanno elaborato dei pannelli per condurre il
visitatore verso il sito e per fornirgli alcune fon-
damentali informazioni; si sono inoltre prepara-
ti a svolgere la funzione di ciceroni. Saranno
pertanto ben lieti di guidare concittadini grandi
e piccoli, così come tutti gli amanti di archeolo-
gia e storia locale, in una visita da effettuarsi la
mattina del 16 maggio, in occasione dell’inau-
gurazione ufficiale, e nei tempi successivi su
richiesta, perché i ragazzi hanno adottato il sito
e non intendono abbandonarlo.
Appuntamento a tutti alla Garzonera il 16
Maggio!

Prof.ssa Valeria Casolo

In dirittura d’arrivo l’Operazione Cromlech
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Area archeologica della Garzonera a Sesona

Unità cinofile antidroga alla Scuola Media ‘Don Milani’

Una collaborazione con la Guardia di Finanza destinata a durare nel tempo

Martedì 25 e giovedì 27 Novembre 2003 presso
l’Auditorium della Scuola Media “Don L. Milani” si
sono svolte delle lezioni diverse dalle solite: il

Comandante della Squadra Cinofila della Guardia di
Finanza di Malpensa ha parlato agli alunni di alcune classi
prime, seconde e terze della droga e dei suoi effetti deva-
stanti, elencandone le tipologie più diffuse, i principali luoghi
di produzione, i canali utilizzati per il trasporto e le metodo-
logie messe in atto dalla Forze dell’ordine per contrastarne
la diffusione e la commercializzazione; tra queste una delle
più efficaci è quella che prevede l’uso di “Unità cinofile anti-
droga”.

Un cane destinato a questo compito particolare nasce in
specifici allevamenti e viene addestrato per un periodo di
circa dieci mesi, sfruttando il suo istinto di predatore e la
sua propensione al gioco. Il giocattolo è un “manicotto” con
il quale l’animale si diverte, ma che deve essere poi con-
quistato con un’attenta ricerca; a questo panno arrotolato e
chiuso con del nastro adesivo viene associato, in un secon-

do momento, una bustina contenente carta ridotta in polve-
re e impregnata dell’odore delle diverse sostanze stupefa-
centi conosciute; associando l’odore al manicotto, il cane
impara a cercare la droga e ad individuarla ovunque sia
nascosta: in una valigia, nella copertina di un libro o in una
statuetta del presepe.

Il lavoro delle Unità cinofile antidroga si svolge presso aero-
porti, stazioni ferroviarie, strade, autostrade, scuole, disco-
teche e centri cittadini; la Squadra Cinofila della Guardia di
Finanza di Malpensa ha a disposizione 10 cani con i rispet-
tivi conduttori, finanzieri che lavorano per diversi anni con
l’animale che è stato loro assegnato.

… E finalmente, dopo la teoria, è arrivato il momento della
dimostrazione pratica. Martedì 25 è comparso davanti ad
una platea di ragazzi entusiasti Fag con il suo conduttore;
non essendoci droga all’interno del locale, il cane si è aggi-
rato tra i banchi annusando qui e là. Dopo la sua uscita il
Comandante della Squadra Cinofila ha nascosto una busti-

na dentro un armadio, che ha accuratamente richiuso e
Fag, rientrato in azione, non ha avuto alcuna difficoltà ad
individuarla: ne ha segnalato in maniera inequivocabile la
presenza grattando freneticamente lo sportello ed ha otte-
nuto il manicotto come ricompensa. Nessuno è poi riuscito
a toglierglielo, neppure i ragazzi che si sono impegnati in un
estenuante “tira e molla”.
Giovedì 27 si è ripetuta l’esperienza, che questa volta ha
avuto come protagonisti Madur ed il suo conduttore e si è
rivelata un altro successo sottolineato da applausi e mani-
festazioni di grande apprezzamento.
Alla fine delle due ore dedicate all’iniziativa i ragazzi hanno
salutato a malincuore i nuovi amici, augurandosi che anche
ad altri possa essere offerta l’opportunità di conoscere diret-
tamente l’attività delle
Squadre cinofile della
Guardia di Finanza.

Prof.ssa Valeria
Casolo

AL CONCORSO
NAZIONALE 

‘UNA FIABA PER
CRESCERE’

SI METTE IN LUCE
ANDREA BALCONI

I
l 24 gennaio scorso presso

l’ex idroscalo Sant’Anna, ora

Parco Europa, a Sesto

Calende si è tenuta la premia-

zione dei vincitori della prima

edizione del concorso nazio-

nale letterario e di fumetti ‘Una
fiaba per crescere’. 
Le opere selezionate sono

state raccolte in un catalogo

presentato nell’occasione,

supplemento alla rivista di

fumetti ‘Lucina, la Musa
Vagabonda’, curata dall’archi-

tetto sestese Lucina

Caramella. 

Il concorso si divideva in 6

sezioni, in base all’età dei par-

tecipanti e nella sezione

GekoChan, dattiloscritti realiz-

zati da ragazzi fino a 10 anni,

al terzo posto si è classificato

un vergiatese, Andrea Balconi,

con il racconto ‘Nonna Maria e
il concorso torte squisite’.
Complimenti al nostro giovane

concittadino.

Lo sviluppo del paese passa anche da iniziative coraggiose

La realizzazione della ciclopedonale attorno al lago di Comabbio può fare da volano al rilancio turistico di Vergiate



Per ricordare questa importante ricorren-
za verranno organizzate delle celebra-
zioni ma quello che appare importante

sottolineare è il fatto che in questi 30 anni di
battaglie, di lotte, di scontri, è cresciuta molto
la sensibilità dei residenti nei confronti del
Parco. Perché esso ha saputo mantenere i

propositi che si era posto, ossia conservare e valorizzare un
territorio di straordinaria bellezza, a due passi da grandi
metropoli e da opere di forte impatto come l’aeroporto di
Malpensa, autostrade, ferrovie, grandi insediamenti indu-
striali e commerciali.
L’unicità del Parco del Ticino è stata riconosciuta con forza
nel 2003, anno nel quale l’UNESCO lo ha fregiato del titolo
di Riserva della Biosfera che viene assegnato soltanto ad
elementi naturali di assoluta eccellenza.
L’Ente Parco ha elaborato in questi anni progetti di alto
valore scientifico finanziati dall’Unione Europea, ha realiz-
zato mediante l’utilizzo di volontari operazioni di pulizia dei
fiumi che hanno dato risultati straordinari.
E’ il primo parco italiano che ha siglato un accordo con
LifeGate, il network dell’eco cultura, che con ‘Impatto Zero’
offre l’opportunità di contribuire alla riforestazione di alcune
aree che necessitano di interventi di questo tipo.
Attualmente il presidente del Parco è Milena Bertani.

CARACARATTERISTICHE DELTTERISTICHE DEL PPARCOARCO

Il Parco della Valle Lombarda del Ticino con i suoi 92.000
ettari, rappresenta uno dei maggiori parchi fluviali

d’Europa nonché un patrimonio di eccezionale valore per i
suoi boschi, il suo paesaggio agricolo, i suoi centri storici.
E’ costituito da 46 Comuni appartenenti alle province di
Varese, Milano, Pavia e nel suo territorio esistono un capo-
luogo di provincia (Pavia), città di grosse dimensioni come
Vigevano, Abbiategrasso, Magenta e Gallarate, e vi vivono
e lavorano 500.000 abitanti. Il 12% del territorio risulta
urbanizzato mentre il 60% è occupato da campi agricoli (in
particolare risaie) e pascoli che danno lavoro al 4% della
popolazione.

Sotto l’aspetto geomorfologico questo
territorio presenta almeno cinque
diversi ambiti:
la valle incisa dal fiume che copre
quasi il 50% della superficie del
Consorzio e comprende i più rilevanti
elementi di valore naturalistico, il
fiume stesso e gli ambienti ad esso legati, le foreste, il patri-
monio faunistico. Nel primo tratto fra Sesto Calende e
Tornavento il fiume scorre molto al di sotto, fino a 40/50
metri dalla pianura in un solco scavato nei millenni in ter-
razzi morenici e diluviali; parte della Lomellina, del Pavese,
dell’Abbiatense-Magentino, territori di pianura ricchi d’ac-
qua a valle della cosiddetta linea dei fontanili; la pianura del
Castanese irrigata dal canale Villoresi; l’altra pianura asciut-
ta a nord dello stesso canale, con la vasta conurbazione del
Gallaratese e le zone della ‘brughiera’; le prime colline
moreniche del Varesotto, in buona parte boscate.
E’ una zona naturalisticamente ben conservata, con boschi
di querce, carpini e olmi, residui del bosco originario di lati-
foglie.
Il fiume Ticino è l’elemento fondamentale del Parco. La sua
sorgente si trova al Passo di Novena (San Gottardo) e la
sua foce nel Po, al Ponte della Becca, presso Pavia. Il fiume
entra nel lago Maggiore a Magadino nel Canton Ticino e lo
attraversa per 64 km, essendo nello stesso tempo immis-
sario ed emissario.
L’attuale superficie boscata del Parco Lombardo è di circa
16.000 ettari, di cui 5780 nella zona collinare del nord, 1800
nella fascia golenale e oltre 8400 nella valle vera e propria,
soprattutto nella parte centrale e meridionale, corrispon-
denti ad oltre il 17% della superficie totale.
Nella parte settentrionale del Parco, nelle zone più elevate
rispetto al fiume è caratteristica una vegetazione del tutto
particolare: la brughiera, costituita da piatte estensioni di
brugo, arbusto di piccole dimensioni con foglioline sempre-
verdi.
Via via che il fiume scorre verso sud, l’ampiezza della valle
tende ad aumentare progressivamente. Il Ticino è caratte-

rizzato per la maggior parte del suo corso da un alveo in
evoluzione, soggetto a continue modificazioni con abban-
dono e ripresa di antichi tracciati, formazione e distruzione
di isole e questo continuo cambiamento dà origine a sem-
pre nuove trasformazioni territoriali. Laddove forma rami
morti ecco le lanche, dove l’acqua corre lentamente o rista-
gna e dove stazionano tutto l’anno l’airone, il germano
reale, il martin pescatore.
Anche la vegetazione si trasforma, arricchendosi di nuovi
tipi di alberi, come la farnia, l’acero, il pioppo nero, il noc-
ciolo, l’ontano nero.
La fauna è consistente: conigli selvatici, lepri, faine, donno-
le, daini, cinghiali e, nel fiume, storioni, cavedani, trote mar-
morate, lucci. Il Parco è naturalmente impegnato a reintro-
durre alcune specie di fauna selvatica, come la tartaruga
d’acqua dolce, il capriolo e la lontra.

SCOPI DELSCOPI DEL PPARCOARCO

Gli scopi del Parco Lombardo Valle del Ticino possono
essere riassunti in questi punti:

- conservare intatte le aree di grande interesse naturalistico
con le loro prerogative di flora e fauna;
- salvare le zone di nidificazione e le aree di svernamento
degli uccelli;
- salvaguardare i caratteri e le difese naturali dell’ambiente,
come i boschi, che rappresentano una prevenzione natura-
le contro l’erosione delle sponde del fiume; 
- preservare le colture agricole tradizionali evitando l’indu-
strializzazione massiccia del territorio;
- opporsi all’eccessivo sfruttamento edilizio dei suoli.

LALA FRUIZIONE TURISTICAFRUIZIONE TURISTICA

Per la sua posizione e per le varietà
ambientali, il Parco del Ticino può esse-

re visitato in qualsiasi periodo dell’anno.
L’inverno è melanconico e silenzioso, lo
spettacolo della brina è tutto da gustare e
oltretutto è più facile osservare le caratteri-
stiche del terreno. Con la primavera, il
verde, il colore dei fiori, i profumi, sono il
segnale della ritrovata vitalità; è il momento
favorevole per osservare il ciclo della vita
che esplode.
L’estate è annunciato dalle zanzare ma
anche dall’arrivo di tanta gente che riempie
le rive del fiume in cerca di refrigerio e i
boschi sottolineano in modo evidente la frat-
tura che esiste tra le rive e la campagna col-
tivata.
E’ il tempo degli itinerari in canoa, in carroz-
za, a cavallo e in bicicletta, dei bagni.

I COMUNI DELLAI COMUNI DELLA PROVINCIAPROVINCIA
DI VDI VARESE ARESE 

INSERITI NELINSERITI NEL PPARCOARCO

Arsago Seprio
Besnate

Cardano al Campo
Casorate Sempione

Ferno
Gallarate

Golasecca
Lonate Pozzolo

Samarate
Sesto Calende

Somma Lombardo
Vergiate

Vizzola Ticino
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Il 9 gennaio 1974 veniva istituito con legge
regionale il Consorzio Lombardo Valle del
Ticino, noto a tutti come parco del Ticino.

Il Parco del Ticino

compie 30 anni

Il Parco del Ticino è celebre per le sue bel-
lezze naturalistiche. Ben due terzi del suo
territorio, però, sono agricoli: 14.500 etta-

ri coltivati a riso, altrettanti a mais e 10.000
a foraggio sono i numeri di partenza di una
produzione qualitativamente assai apprez-
zabile. Il Consorzio di Pontevecchio da anni
ha avviato il ‘progetto marchio’ con il quale
intende premiare quelle aziende che, sotto-
scrivendo precisi disciplinari, si impegnano
a praticare agricoltura biologica (senza,
cioè, nessun aiuto chimico) o integrata
(dove l’apporto della chimica è molto ridotto
e la scelta delle sostanze impiegate avviene
tra quelle a minor impatto). Il marchio di
qualità riguarda un paniere ricco di prodotti,
dai salumi ai formaggi, dal riso alla farina. In
un ipotetico itinerario del gusto non si può
non far tappa alla Cascina Caremma di
Besate, storica azienda nella quale, oltre ad
un servizio agrituristico completo, si posso-
no trovare anche riso, farine di mais e di
frumento, frutti di bosco biologici e tanti altri
prodotti di qualità. Vendita in azienda dal
giovedì alla domenica, dalle 10 fino a sera.

AZIENDE AZIENDE AGRITURISTICHEAGRITURISTICHE
NELNEL PPARCOARCO

Esistono all’interno del Parco del Ticino
numerose strutture ricettive e di ristora-

zione che permettono di conoscere questa
importante realtà ambientale. Sono luoghi
dove, oltre a mangiare specialità locali, si ha
in molti casi la possibilità di noleggiare bici,
fare escursioni a cavallo o in carrozza, par-
tire per gite organizzate.

Ecco alcuni indirizzi:

Azienda agrituristica ‘Caremma’
Via Cascina Caremma - 20080 Besate (MI)
Tel. e Fax 02 9050020 
e-mail: caremma@demosdata.it

Azienda agrituristica ‘Cascina Bullona’
Strada Valle, 32 – 20013 Pontevecchio di
Magenta (MI)
Tel. e Fax 02 97292091 
http://www.agriturismobullona.it 
e-mail: bullona@agriturismobullona.it

Azienda agrituristica ‘Barcella’
Cascina Barcella – fraz. Cisterna di
Robecco sul Naviglio (MI)
Tel. 02/94970555

Agriturismo ‘La Fattoria’
Via Lentate, 18 – 21018 fraz. Lentate di
Sesto Calende
Tel. 0331 924897

Agriturismo ‘Cascina Scova’
Via Vallone, 16 – 27100 Pavia
Tel. 0382 579413 
http://www.cascinascova.it
e-mail:cascinascova@cascinascova.it

Agriturismo ‘Castello di Mirabello’
Strada Cascina Bompiumazzo, 250 –
27100 Pavia
Tel. e Fax 0382 483472

Agriturismo ‘La Francana’

Via Francana, 504 – 27100 Pavia
Tel. 0382 467389

Agriturismo ‘Cascina Guardia’
Cascina Guardia – 27029 Vigevano (PV)
Tel. 0381 21451

Agriturismo ‘La Permuta’
Strada Scoglio, 17 – 27029 Vigevano (PV)
Tel. e Fax 0381 329972

Agriturismo ‘Cascina Pietrasanta’
Fraz. Ponte Vecchio – 20013 Magenta (MI)
Tel. 02 9794740 – Fax 02 97284454

Agriturismo ‘La Calcaterra’
Via Cesare Battisti, 12 – 20081 Ozzero (MI)
Tel e Fax 02 9407814

Parco del Ticino ‘da mangiare’
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Per LEGAMBIENTE è tempo di program-
mi per l’intero anno 2004, ma anche di
fare una riflessione su quanto è stato

fatto negli ultimi tre anni. Sembra un secolo fa,
ma sono passati appena tre anni da quel 26
marzo 2001, quando il Parco Ticino e

LEGAMBIENTE hanno firmato una convenzione, per la
gestione della Riserva Naturale Monte San Giacomo. La
convenzione comprendeva sia l’area del colle del San
Giacomo, di proprietà del Comune di Vergiate, che l’area,
nel Comune di Vergiate ma di proprietà del Comune di
Somma Lombardo, denominata “Le sorgenti di Cuirone”
che alimentavano l’antico acquedotto comunale sommese.

Il 25 aprile 2001, alla presenza di un folto pubblico, il Parco
Ticino presenta i lavori di riqualificazione dell’area e conse-
gna a LEGAMBIENTE la responsabilità della gestione della
Riserva.
Immediatamente la nostra Associazione ha predisposto un
programma, che ha richiesto un notevole impegno, ma che
ora ci gratifica di grande soddisfazione.
Questi tre anni di attività presentano un consuntivo numeri-
co di grande rilievo.
> 3 edizioni della “Festa europea dei parchi”, che si svolge

nel mese di maggio, con la partecipazione di alcuni
valenti artisti che si sono esibiti ad un pubblico com-
plessivo di oltre 800 persone; 

> 3 edizioni del “Campo
Internazionale di Volontariato”, a
luglio, con la partecipazione com-
plessiva di 43 volontari stranieri pro-
venienti di ben 16 nazionalità diver-
se, 25 volontari italiani, per un totale
di oltre 3.500 ore di lavoro.
> 7 giornate di manutenzione pro-
grammata invernale, per un totale di
oltre 500 ore di lavoro.
> 2 edizioni di “Puliamo il Mondo”,
alla fine di settembre, con la bonifica
dell’area de “Le sorgenti della
Donda” con la raccolta di oltre 15
quintali di rifiuti.
> 13 escursioni tematiche guidate (di
cui 2 in notturna) con la partecipazio-
ne media per ogni escursione di oltre
25 persone.

> 3 edizioni di “Funghi & Zucche”, in calendario alla prima
domenica di ottobre, mostra agricola, naturalistica,
ambientale e di civiltà contadina, con notevole succes-
so di partecipazione.

> 1 progetto: “Le sorgenti della Donda”, che ha raccolto l’en-
tusiastico consenso del Parco Ticino, Comune di
Vergiate, Fondazione Cariplo ed altri.

A questo vanno sommate le decine di riunioni organizzati-
ve, sopralluoghi, verifiche, progetti, locandine, lettere, ecc.
Un’attività intensa, che è stata possibile grazie all’impegno,
oltre che dei soci di Legambiente, anche alla generosa di-
sponibilità di numerose persone di Cuirone e Vergiate. A
tutti coloro va la nostra sincera gratitudine.

Giorgio Zordan
LEGAMBIENTE 

Circolo Monte San Giacomo
Tel/Fax 0332 964977

e-mail: montesangiacomo@legambiente.org
http://www.legambiente.org

Come abbiamo già accennato nel
numero di ottobre 2003 del
periodico comunale dallo scorso

settembre il Parco del Ticino ha realiz-
zato nella nostra provincia un nuovo
percorso ciclopedonale che va ad arric-
chire le proposte di eco-turismo che il
Parco offre ai suoi visitatori.
Il Sentiero Strona, lungo una ventina di
chilometri, costeggia il torrente omoni-
mo e partendo da Caiello di Gallarate,
nei pressi del Mulino Macchi, si snoda
attraverso i boschi di Besnate, Arsago
Seprio, Vergiate e Somma Lombardo,
fino a giungere sulle rive del Ticino
dove si collega ai percorsi già esistenti
del Parco.
Il Sentiero Strona rientra nell’ambito
delle iniziative proposte dal Parco del
Ticino per la creazione di nuovi interes-
santi spazi per gli appassionati di trek-
king e mountain bike. Si tratta, infatti,
del primo di una serie di itinerari che
andranno a costituire una vera e pro-
pria rete sentieristica, denominata “Vie

verdi del Ticino” che si estenderà per
120 chilometri nel territorio del Parco,
consentendo il collegamento di nume-
rosi habitat naturali e rappresenterà  il
più importante corridoio ecologico del-
l’intera zona nord-ovest della
Lombardia.
Lungo il sentiero si incontrano numero-
si elementi di interesse ambientale, sto-
rico e culturale e si sfiorano Oasi,
Riserve Naturali e interessanti testimo-
nianze di architettura romanica come
l’Oratorio campestre dei Santi Cosma e
Damiano, risalente al XII secolo.
Dal sentiero principale, attraverso una
serie di percorsi secondari, si possono
raggiungere luoghi di grande rilevanza
naturalistica e storica come la Riserva
Naturale Monte San Giacomo che, con
i suoi 427 metri è il punto più alto del
Parco del Ticino, il Sentiero Europeo
E1, che attraversa longitudinalmente
gran parte del territorio del Parco, l’Oasi
dei Fontanili, i boschi e le paludi di
Besnate e Arsago Seprio.

Le Vie Verdi del Ticino
Il Sentiero Strona:

grande novità per gli amanti dei percorsi ciclopedonali

Il 2004 incalza velocemente presentando la stagione, forse, 
più amata; la stagione del risveglio dopo i torpori dell’inverno: 
la primavera 
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IL PROGRAMMA 2004IL PROGRAMMA 2004

Impegnativo sarà anche il programma per i prossimi mesi, que-
sti gli appuntamenti:

Domenica 21 marzo – ore 14.30
Escursione tematica guidata “tra inverno e primavera”
Ritrovo: al meeting point di Via San Giacomo, 
all’ingresso della Riserva

Lunedì 12 aprile – ore 15.00
Escursione tematica guidata alla scoperta de 

“le sorgenti della Donda”
Ritrovo: Piazza Turati, Cuirone di Vergiate

Domenica 30 maggio
“Festa Europea dei Parchi”
Giornata di festa, giochi, escursioni 
all’ex-Eden - Monte San Giacomo

Sabato 5 giugno – ore 21.30 
Escursione tematica guidata: “Al chiaro di luna”

Ritrovo: al meeting point di Via San Giacomo, 
all’ingresso della Riserva

Domenica 27 giugno – ore 15.00
Escursione tematica guidata: “I fiori del bosco”
Ritrovo: al meeting point di Via San Giacomo, 
all’ingresso della Riserva

25 luglio – 8 agosto
Campo di volontariato internazionale “Workcamp 2004”

Giovani di tutto il mondo si incontreranno per impostare attività
di ricerca, recupero delle antiche mura, ripristino dei sentieri,

riqualificazione delle sorgenti della Donda.

Legambiente presenta 

il bilancio di tre anni di

attività al San Giacomo
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Domenica 22 febbraio
presso il Villaggio del
Fanciullo di Vergiate si

è celebrato l’ottavo anniversa-
rio della morte di Padre
Oreste Cerri, il fondatore di
questa importante struttura di
accoglienza che oggi è gestita

da una Fondazione Onlus che porta il suo
nome.
Si tratta ormai di un appuntamento fisso che
richiama tutti coloro che hanno conosciuto il
cappellano, i suoi amici e benefattori, tante
autorità civili e militari. In particolare
l’Associazione Reduci di Russia della pro-
vincia di Varese e le associazioni combat-
tentistiche e d’arma partecipano sempre in
modo massiccio: in questa occasione infatti
si ritrovano i reduci superstiti, i familiari dei
caduti sul fronte russo (1941-1943) e i fami-
liari dei reduci scomparsi.
Dopo la celebrazione della Santa Messa in
suffragio davanti al Sacrario Internazionale
dei caduti e dispersi in Russia che ospita la
tomba di Padre Cerri, alla presenza della
fanfara dei bersaglieri di Vergiate e del coro
‘congedati’ della brigata alpina ‘Tridentina’,

ha fatto seguito la commemorazione dei
caduti. Dallo scorso anno a fianco del
Sacrario è sorto un bellissimo Museo della
Memoria che contiene i cimeli, i ricordi, le
testimonianze delle campagne belliche a cui
partecipò Padre Cerri e delle associazioni
combattentistiche.

Durante la giornata, la Fondazione, diretta
dal presidente Gina Fiorani, ha presentato
ai convenuti il progetto Arcobaleno; un’ini-
ziativa di grande importanza perché ribadi-
sce la peculiarità della struttura che nacque
nel primissimo dopoguerra come casa per
ragazzi rimasti orfani a causa del conflitto
mondiale che, successivamente, ospitò
anche ragazzi inviati dal Tribunale dei
Minori. 
Fino al 1978 Padre Cerri riuscì con tanti
sacrifici, duro lavoro e tanta beneficenza a
mantenere attivo un servizio di collegio per
minori in difficoltà economiche, famigliari,
comportamentali; a tutti garantisce l’istruzio-
ne obbligatoria, l’avviamento alla professio-
ne, dettando sane regole di vita cristiana e
sociale che portano quei ragazzi ad uscire
sereni dal Villaggio per entrare formati pie-

namente nel mondo del
lavoro.
Lo statuto della
Fondazione Padre
Oreste Cerri Onlus, l’en-
te giuridico che gestisce
il Villaggio del Fanciullo e
tutti i servizi da esso erogati, mantiene tra i
valori e gli obiettivi da perseguire l’aiuto
all’infanzia, nelle condizioni di disagio fami-
liare. Nel 1998 attiva in forma sperimentale
e su base volontaristica un servizio di acco-
glienza e da quella data sono state date
risposte immediate in termini di inserimento
urgente ad almeno 50 casi.

Come ci illustra la presidente signora
Fiorani - “i servizi sociali dei comuni limitro-
fi, le parrocchie, l’associazione Eos di
Varese vedono il nostro piccolo aiuto come
risposta immediata alle loro esigenze. A tut-
t’oggi la sistemazione prevede l’accesso ad
un piano riservato della struttura, nel quale
trovano posto le camere, mentre gli ampi
spazi collettivi, all’aperto e al chiuso, resta-
no a disposizione in momenti particolari
della giornata.”

In che cosa consiste questo Progetto
Arcobaleno ?
“Oggi gli scenari del disagio sono molteplici
e così devono essere anche le direzioni
nelle quali potersi muovere. Noi abbiamo
pensato ad un centro di accoglienza multi-
funzionale, nel quale possono trovare com-
pimento i bisogni di alloggio temporaneo
per famiglie in difficoltà, come la tutela dei
minori in situazione di allontanamento fami-
gliare; questo ci pare il progetto mirato alle
esigenze del territorio. Certo, per rendere il
servizio più efficiente, tempestivo e modula-
to alle necessità della situazione dovremo
realizzare importanti interventi strutturali,
per la messa a norma degli impianti, per gli
arredi, la sicurezza, e il progetto dovrà
essere regolarizzato con la Provincia di
Varese.”

Luca Simonetta

In occasione dell’ottavo anniversario della scomparsa 
del suo fondatore è stato presentato 
il Progetto Arcobaleno a sostegno del disagio minorile

La sezione Bersaglieri di Vergiate continua a riscuotere consensi
con la sua ormai famosa fanfara. Infatti, anche in occasione dei
recenti festeggiamenti organizzati per rendere omaggio al sodalizio

militar musicale, ben 170 persone (giunte a bordo di tre pullman) si sono
radunate presso il Ristorante “Bersagliere” di Ripalta Arpina, in provin-
cia di Cremona. 
Bersaglieri, simpatizzanti e familiari hanno passato una conviviale gior-
nata intervallando musiche “bersaglieresche” a portate culinarie. Ai
festeggiamenti hanno presenziato, oltre ai molti ex combattenti, anche
figure di spicco dell’Associazione Nazionale Bersaglieri, tra cui il presi-
dente della sezione di Vergiate Tessarolo, il presidente provinciale Dario
Caletti, il vice presidente provinciale Speranza ed il vice presidente
regionale Baila. 
La fanfara, intitolata al sottotenente medaglia d’oro Angelo Vidoletti, rap-
presenta un’importante realtà presente ormai da molti anni sul territorio
vergiatese, ma annovera fra le sue fila musicanti che giungono anche
dai comuni limitrofi e dal vicino Piemonte. 
“E’ la grande passione che tiene unito il nostro sodalizio – ha eviden-
ziato Vittorino Bombardieri, responsabile delle pubbliche relazioni – chi
fa parte della fanfara è disposto a sopportare sacrifici non indifferenti
per portare in Italia ed all’estero le tradizionali musiche che hanno
accompagnato e contribuito a rendere celebre il corpo dei bersaglieri.
Oltre all’aspetto prettamente melodico – ha concluso Bombardieri – la
“Vidoletti” opera per rafforzare i vincoli di amicizia che legano i bersa-
glieri in servizio, gli ex militari ed i giovani.”

Corrado Sartore

La Fanfara dei Bersaglieri

festeggiata dagli ex combattenti
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La signora Anna Emma
Damian ce l’ha fatta. Il 9
marzo scorso ha compiuto

100 anni, un secolo di vita per
la ‘nonnina’ di Vergiate.
L’avevamo intervistata lo scor-
so anno e la signora ha tagliato
questo bellissimo traguardo in
buona salute, circondata dal-
l’affetto dei suoi cari. Presso il
Centro Sociale di Cimbro si è
tenuta mercoledì 10 marzo una
bella festa in suo onore che si è
ripetuta domenica 14 marzo
alla presenza dei familiari. 
Oggi la signora è il personaggio
più invidiato del nostro comune
perché arrivare in questo modo

a 100 anni è il sogno di tutti.
La signora Damian, vedova
Zanchin, è nata a Curtarolo in
provincia di Padova in quel lon-
tano 1904 e nel 1951 si è tra-
sferita dal Veneto a Vergiate.
Con una battuta si potrebbe
dire che nel Veneto si nasce
tosti ma a Vergiate ci si conser-
va bene.

In questa importante ricorrenza
l’Amministrazione Comunale e
la Redazione del periodico
comunale, a nome di tutti i ver-
giatesi, intendono augurare le
più vive felicitazioni alla neo
centenaria.

Tanti auguri alla ‘nonnina di Cimbro’

Il Villaggio del Fanciullo 

non dimentica le sue origini

LA NUOVA CASA DEL CARROCCIO

La sezione di Vergiate e Varano Borghi della Lega Nord
Padania ha cambiato sede. 

Da Piazza Beia, 2 nel cuore di Vergiate, la casa dei militanti
leghisti si è spostata in via Dante, 9 nei pressi del centro
commerciale EmmeZeta, facilmente raggiungibile transitan-
do sulla Statale del Sempione.
Come spiegano i responsabili della sezione “Il cambio si è
reso necessario per soddisfare la crescente richiesta di spa-
zio legato alla routine quotidiana di gestione di una sede di
partito ma anche e soprattutto in funzione delle nuove atti-
vità che intendiamo avviare nei prossimi mesi”.
La nuova sede è stata organizzata in modo che gli spazi dis-
ponibili possano essere completamente utilizzati sia dai mili-
tanti e simpatizzanti vergiatesi per le normali attività, sia dai
cittadini vergiatesi che desiderano incontrare il direttivo del
Carroccio, per discutere di politica amministrativa o di temi di
politica nazionale. La nuova sede è a disposizione per incon-
tri tra la cittadinanza e i rappresentanti in Parlamento della
Lega Nord.
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Si è tenuta sabato 7 feb-
braio ad Albizzate la
premiazione dell’edizio-

ne 2003 del concorso provinciale ‘Benvenuti
al mio paese’ che da alcuni anni coinvolge
gran parte delle Pro Loco del Varesotto,
impegnate a promuovere iniziative turisti-
che, ambientali, di recupero e conservazio-
ne storico-artistica o ad organizzare feste e
manifestazioni tradizionali e di grande
richiamo.

Come vuole il regolamento del concorso la
Pro Loco che vince l’edizione precedente
organizza l’accoglienza l’anno dopo e toc-
cherà a Brinzio organizzare quella del 2004
visto che proprio la Pro Loco di questo pic-
colo borgo di 860 abitanti, noto anche come
la ‘Livigno’ del Varesotto per le sue piste di
sci di fondo, ha trionfato ad Albizzate supe-
rando gli altri 15 sodalizi che la commissio-

ne giudicante aveva individuato come meri-
tevoli di riconoscimenti.
Brinzio ha vinto non solo per il suo progetto
finalizzato a recuperare e a riqualificare
antichi stabili e antichi mestieri e per la
manifestazione ‘Festa della gra’, ovvero la
rivisitazione, in novembre, del mestiere di
essiccare le castagne, poste su un gratic-
cio, la ‘gra’ appunto, ma anche per lo straor-
dinario spirito di collaborazione e di attivi-
smo che anima questo paesino del nord
della provincia, una piccola bomboniera, un
museo a cielo aperto, dove tutta la comuni-
tà vive e collabora alle iniziative del paese
con ben 14 associazioni supportate con
vigore ed entusiasmo dal Comune. 
Non dimentichiamo che Brinzio è famosa in
tutto il Nord Italia anche per la ‘Sagra del
fungo’ di settembre, sicuramente la più
importante della nostra provincia.
Se è vero, come ha detto l’assessore al

Marketing territoriale ed alle identità cultura-
li, Gian Giacomo Longoni, che le Pro Loco
sono il cuore pulsante dei nostri paesi e
baluardo delle attività turistiche e che la
Provincia di Varese, intesa come ente,
punta al turismo per rilanciare la propria
economia, ecco che l’esempio di Brinzio
merita l’assegno da 3000 euro che ha rice-
vuto come primo premio.

Al secondo posto ex aequo la Pro Monvalle
che ha riadattato un vecchio immobile a

punto d’informazioni, la Pro Ceresio che ha
allestito una grande scacchiera permanen-
te, Porto Valtravaglia per un festival di
qualità.
E poi tutte le altre, con una nota per due Pro
Loco a noi vicine, Ranco che ha proposto
l’interessante progetto ‘Pesci, barche e
pesca’ e Somma Lombardo per la Fiera
del Castello e i figuranti in abiti medioevali.

L.S.

Abbiamo pensato di introdurre questa nuova rubrica perché una buona
Amministrazione deve tener d’occhio quello che viene fatto in altri
paesi e comuni vicini e lontani a noi, per trovare spunti e suggerimenti

che possono diventare utili anche alla nostra comunità.

Sia chiaro, questa è solo una specie di rassegna stampa. Non significa che
si farà quello che andiamo a far conoscere, ma lo scambio reciproco di infor-
mazioni è fondamentale per la crescita delle nostre comunità.
Non dimentichiamo che spesso e volentieri le iniziative condotte a Vergiate
sono servite da spunto o hanno fatto da esempio e modello poi imitato da
molti altri Comuni, in particolare in ambito sociale, culturale ed ambientale.

Cosa fanno negli altri paesi ...

All’iniziativa provinciale vi partecipa 
da alcuni anni anche il sodalizio vergiatese
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Dopo gli appuntamenti legati
alle festività natalizie che
hanno riscosso grande suc-

cesso, dalla tradizionale accoglien-
za in piazza dopo la Santa Messa
della notte di Natale alla distribuzio-
ne di bevande calde e dolci in com-
pagnia di alcune simpatiche Befane
nel giorno dell’Epifania, senza natu-
ralmente dimenticare le luminarie in
piazza e sulle chiese, la Pro Loco si
prepara al 2004 proseguendo sulla
strada da tempo intrapresa, ossia la
collaborazione con le varie associa-
zioni locali per l’organizzazione e il
supporto logistico e burocratico delle
numerose feste e iniziative che ani-
mano l’estate vergiatese, e la parte-
cipazione alle manifestazioni che
vengono promosse e organizzate
insieme alle Pro Loco dei laghi,
ossia Travedona, Comabbio,
Cadrezzate, Osmate, Varano Borghi
e Ternate.

Dopo l’assemblea dello scorso 24
febbraio durante la quale è stato
approvato il bilancio consuntivo
2003, il sodalizio guidato da Rodolfo
Bozzetti si è messo in moto per la
nuova stagione, predisponendo una
sede Pro Loco più efficiente, con
nuove attrezzature informatiche.

Il 5 marzo scorso, durante una
riunione nella sede della Pro Loco di
Travedona, si è decisa la data della
terza edizione del
‘Camminarmangiando’, manifesta-
zione che lo scorso anno ha riscos-
so grande ed entusiastica partecipa-
zione sia nella proposta primaverile,
che fu organizzata attorno al lago di
Monate, sia in quella autunnale, pro-
mossa nei comuni che gravitano sul
lago di Comabbio.
La camminata eco-gastronomica,
che ha come scopo quello di far
conoscere i nostri paesi e le nume-
rose bellezze naturali e storiche,
spesso sconosciute anche a chi ci
vive, si terrà Domenica 9 maggio.
Informazioni più dettagliate verranno
comunicate successivamente,
mediante manifesti e volantini affissi
in tutti i paesi coinvolti e a mezzo
stampa.

La Pro Loco sarà coinvolta anche
nei festeggiamenti per il ventennale
del club di golf su pista che é diven-
tata la società più titolata d’Italia. 
La ricorrenza verrà festeggiata con
l’organizzazione della 2a edizione
della 24 ore a coppie, manifestazio-
ne che si terrà sabato 7 e domenica
8 agosto.

Le prospettive per il 2004
Riprende a pieno ritmo l’attività della Pro Loco. 

Continua la collaborazione con le altre associazioni.

Un concorso 

tra le Pro Loco 

per promuovere 

il turismo 

- Ponte Tresa -
ILIL COMUNE ‘BACOMUNE ‘BATTEZZATTEZZA’’

I DICIOTTENNII DICIOTTENNI
Lanciata la festa dei neomaggiorenni: in dono TLanciata la festa dei neomaggiorenni: in dono Tricolore e Costituzione.ricolore e Costituzione.

E’ una iniziativa che indubbiamente piacerà al Presidente della Repubblica. L’hanno chiamato ‘BAT-
TESIMO CIVICO’ ed è il rito a cui sono stati invitati gli abitanti di Ponte Tresa che nel 2004 compio-

no 18 anni.
Il 25 gennaio scorso si è tenuta una cerimonia nel corso della quale l’Amministrazione comunale ha rega-
lato a tutti i neomaggiorenni presenti un tricolore, una copia della Costituzione italiana e, solo per que-
st’anno, un corso di guida sicura visto che con la maggiore età si prende anche la patente e, purtroppo,
il maggior numero di vittime per incidenti stradali sono proprio i giovani.
In pratica è stata una cerimonia nella quale il Sindaco ha conferito i diritti e i doveri a questi cittadini e l’in-
tento è stato quello di avvicinare i giovani alle istituzioni, rendendoli consapevoli che un giorno anch’essi
potrebbero essere chiamati ad amministrare la cosa pubblica e che comunque in ogni momento posso-
no fare sentire la loro voce ai delegati alle pubbliche funzioni e seguirne da vicino l’operato.
Bandiera italiana e Costituzione vogliono rappresentare da un lato il senso di appartenenza ad una comu-
nità, dall’altro il simbolo della cittadinanza attiva e della democrazia.

- Ternate -
NUOVNUOVAA SEDE DELLASEDE DELLA PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE

Presso la stazione ferroviaria di TPresso la stazione ferroviaria di Ternate-Vernate-Varano Borghi è stata inaugurata la sede dellaarano Borghi è stata inaugurata la sede della
Protezione Civile. Protezione Civile. 

Si tratta di due uffici, un ampio atrio, il magazzino e l’area posteggio e rimessa che, a seguito di un
comodato fra Comune ed FFSS, sono stati ristrutturati dalla fine del 2002 all’inizio del 2003 con un

investimento da parte del Comune di circa 20.000 euro. L’amministrazione ha inoltre stanziato 10.000
euro per l’acquisto delle prime dotazioni di base del neonato Corpo, quali il vestiario di sicurezza e l’au-
to di servizio.
Grazie a questi interventi ora il Gruppo di Protezione Civile locale può interagire nel migliore dei modi con
i gruppi già operativi nei comuni limitrofi, nonché essere di supporto a vigili del fuoco, carabinieri o alla
polizia municipale.
I volontari del gruppo ternatese, attivo già da alcuni mesi, attualmente sono 26 suddivisi in 5 squadre, di
cui una è la squadra sanitaria che conta due donne infermiere professioniste. Da quando si è deciso di
costituire il gruppo di volontari della Protezione Civile le adesioni si sono moltiplicate. L’Amministrazione
comunale fornisce il supporto tecnico, logistico e finanziario.

- Mazzano (BS) -
40 CASE ECOLOGICHE PER 40 CASE ECOLOGICHE PER ABITABITARE SENZAARE SENZA INQUINAREINQUINARE

Abitare senza inquinare e, possibilmente, risparmiando anche sulle bollette non sarà più unAbitare senza inquinare e, possibilmente, risparmiando anche sulle bollette non sarà più un
sogno, almeno a Mazzano, il paese vicino a Brescia dove si è deciso di costruire 40 apparsogno, almeno a Mazzano, il paese vicino a Brescia dove si è deciso di costruire 40 appar--

tamenti completamente ecologici.tamenti completamente ecologici.

La società che li realizza, Consedi, come in altre province (Bologna, Treviso, Pesaro e Teramo), parte-
cipa ad un progetto di Confcooperative-Federabitazione approvato dall’Unione Europea per realizza-

re case completamente ecologiche, cioè abitazioni costruite solo con materiali non inquinanti, ben isola-
te (con risparmio di riscaldamento e condizionatori), dotate di pannelli fotovoltaici e pannelli radianti per
generare energia pulita. Tutti questi accorgimenti faranno aumentare il costo degli appartamenti massi-
mo del 15% ma con la diminuizione di un terzo delle bollette.
E’ la prima volta che si attua un progetto tutto incentrato sul rispetto dell’ambiente ed il risparmio dell’e-
nergia. Ed è un progetto che non riguarda pochi privilegiati, perché l’aspetto più rilevante di questo lavo-
ro è che interessa l’edilizia popolare.

L.S.
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La Pallavolo Vergiate è la principale realtà
sportiva femminile locale e riesce a coin-
volgere una sessantina di giovani atlete.

Anche quest’anno partecipa a ben 5 campio-
nati provinciali: Under 13, Under 15, Under
17, 3a Divisione, 2a Divisione.

Mentre la squadra che partecipa alla 2a
Divisione è in pratica la prima squadra, quella
che milita in 3a è una squadra sperimentale,
iscritta per dar modo a molte ragazze capaci

che non avrebbero trovato posto in prima squadra di gioca-
re e di fare esperienza. “Perché - come ribadisce da sem-
pre il presidente Verzola - quello che interessa alla nostra
società è dar modo a tutte le ragazze di giocare, di sentirsi
coinvolte, un unico gruppo, ci interessa certamente l’aspet-
to sportivo che tra l’altro ci vede eccellere da anni a livello
provinciale, ma soprattutto teniamo d’occhio l’aspetto for-
mativo e sociale e non a caso facciamo corsi nelle scuole e
ogni anno organizziamo un campo estivo in Valle d’Aosta
aperto a tutti. La nostra filosofia è puntare sul settore gio-
vanile e non aver paura a gettare nella mischia ragazze
anche più giovani in categorie impegnative, coloro che gio-
cano in terza sono in gran parte Under 15, quasi tutte nate
nel 1988, 89, 90. L’altro aspetto importante è che ci rivol-
giamo ad un serbatoio locale, non ci interessano le ragazze
di altri paesi, prima vengono le ragazze di Vergiate. In tutti i

campionati siamo protagonisti, quasi sempre ai primi posti.
Con la Under 17, campione provinciale uscente, e l’Under
15, siamo già ammessi alle fasi finali del campionato pro-
vinciale, la prima squadra domina il suo girone e indubbia-
mente l’obiettivo è quello di vincere il campionato.”

Un’ambizione che ci conferma anche Luca Colli, allenatore
sia della prima squadra che dell’Under 17 e la capitana di
entrambe le squadre, Erika D’Angelo. “Non dobbiamo
nascondercelo, siamo forti e possiamo giocarcela fino in
fondo, l’unico pericolo viene dalla presunzione di essere
troppe brave, dalla possibile deconcentrazione di fronte a
squadre sicuramente meno forti. E’ un difetto che abbiamo
e sul quale dobbiamo lavorare ancora. Ma tecnicamente e
tatticamente non temiamo nessuno, siamo ben preparate.”
Chiediamo alla giovane e spigliata capitana come si senta
in questo ruolo e ci risponde che “ormai ho una certa espe-
rienza, credo di essermi meritata la fiducia dell’allenatore e
delle mie compagne perché sono una trascinatrice, una lea-
der; so che è una grossa responsabilità, perché tutti si
aspettano molto da me, ma non ho paura. Mi piace giocare
qui perché ho trovato tante amiche, stiamo bene insieme;
magari durante la partita urlo e mi arrabbio, ma alla fine si
ride e si scherza senza rancore. Per fare la capitana ci
vuole carattere ma anche pazienza, sensibilità. Con l’alle-
natore mi trovo bene e condivido i suoi metodi di lavoro,
basati molto sul lavoro individuale.”

Gli altri allenatori della Pallavolo Vergiate, ricordiamolo,
sono Stefano Colli per l’Under 13 e Alessandro Menzago
per l’Under 15 e la 3a Divisione. Carlotta Saita è il secondo
allenatore dell’Under 13, 15 e 3a Divisione, Alessandra
Braiato e l’assistente di Luca Colli per l’Under 17 e la 2a
Divisione.

L.S.

Per informazioni sulle attività della società ci si può rivolge-
re al presidente Fernando Verzola o accedere al sito
www.pallavolovergiate.it

Ricordiamo che la Società sta tenendo degli incontri forma-
tivi sulla pratica della pallavolo nelle scuole di Vergiate; in
particolare ha effettuato 70 ore di lezione alle scuole ele-
mentari di Cimbro e dal 22 marzo terrà 50 ore di lezione alle
scuole elementari di Corgeno.

Presidente, allenatore, capitana della prima squadra 
non hanno dubbi: la Pallavolo Vergiate può primeggiare 
in ambito provinciale.
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Grosse ambizioni 

per la stagione 2003/2004

Consigli utili per una buona corsa
Cerchiamo di saperne di più per affrontare con intelligenza i nostri passatempi sportivi

Apartire da questo numero e per tutto
il 2004 abbiamo deciso di introdurre
una rubrica informativa su come

condurre in modo corretto una pratica
sportiva, attraverso le indicazioni e i sug-
gerimenti di medici e specialisti.

Il primo contributo ci viene fornito dal pro-
fessor Mario Carletti dell’Università
dell’Insubria che ci fornisce un piccolo
vademecum per chi vuole mettersi a corre-
re. Le indicazioni sono tratte dall’articolo
pubblicato su ‘Lombardia Sport’, inserto de
‘La Prealpina’, di martedì 24 febbraio 2004.
“La corsa è uno sport di resistenza che sot-
topone l’organismo ad un notevole dispen-
dio energetico, si caratterizza per un lavo-
ro fisico continuo e costante che migliora la
capacità cardiovascolare e il tono musco-
lare. Il continuo lavoro muscolare richiede
un aumento costante del flusso di sangue
ai muscoli per apportare ossigeno e
sostanze nutritive utili per la produzione di
energia.
Per supportare questa aumentata necessi-
tà il cuore lavora più intensamente; l’alle-
namento graduale e costante migliora per-
tanto l’efficienza del sistema cardiocircola-
torio. Un individuo allenato è capace di
sopportare carichi di lavoro più elevati
rispetto ai sedentari. Inoltre un adeguato
allenamento è un fattore di protezione nei
confronti dell’ipertensione, dell’ipercoleste-
rolemie, dell’obesità, del diabete e dello
stress. 

La corsa è uno sport che si può praticare
tutto l’anno tenendo conto solo di alcune
precauzioni in base ai diversi climi:

Correre con il freddo:
In questo caso occorrono altre attenzioni.
Le basse temperature irritano le prime vie
aeree, che possono essere facilmente inte-
ressate da bronchiti e stati di raffredda-
mento, pertanto è opportuno scegliere gli
indumenti necessari. Bisogna mantenere
un buon isolamento tra il corpo e l’ambien-
te esterno; occorre coprirsi bene e sono
stati sviluppati tessuti che isolano perfetta-
mente il corpo e, al tempo stesso, permet-
tono un’adeguata traspirazione. Un abbi-
gliamento più economico potrebbe essere

l’uso di una calzamaglia per proteggere le
gambe, dei pantaloncini pesanti per pro-
teggere i genitali e l’addome dal freddo, un
cappello per le orecchie e la testa (una
felpa pesante e impermeabile non lasce-
rebbe traspirare il corpo), dei guanti in
cotone o in lana. Esistono dei giubbotti che
proteggono dal vento e lasciano traspirare,
sono da preferire quelli senza maniche. E’
utile usare calze più pesanti o doppie, le
scarpe devono avere la tomaia poco trafo-
rata, per evitare dispersione eccessiva del
calore e una suola scolpita.

Correre con la pioggia:
Valgono le stesse indicazioni suggerite per
il freddo, ma occorre una mantellina imper-
meabile. Se non fa troppo freddo è meglio
correre con le gambe nude. Le scarpe uti-
lizzate per il freddo sono quelle che fanno
passare meno acqua. Al termine della
corsa farsi una doccia prima possibile.

Correre con il caldo:
Durante l’attività fisica il lavoro muscolare
determina un aumento di temperatura che
va aggiunto all’incremento di temperatura
corporea dato dal clima caldo. Questo
calore inizialmente può dare un certo
miglioramento della prestazione, dovuto
alla aumentata velocità di alcuni processi
biochimici, ma successivamente, superata
una certa soglia di temperatura, il corpo ha
bisogno di eliminare il calore in eccesso
per evitare danni dovuti al riscaldamento.
Il primo meccanismo utilizzato è la disper-
sione di calore attraverso la pelle, quante
più sono le superfici esposte, tanto più
viene eliminato il calore prodotto.
Questo significa che per correre al caldo è
meglio avere pantaloncini e maglietta pos-
sibilmente traforati e un cappellino, le scar-
pe devono avere una tomaia traforata che
faccia passare il calore.
Il secondo meccanismo è la sudorazione
durante la quale il corpo espelle liquidi e
sali. Questo processo è influenzato dall’u-
midità: più è umido l’ambiente, meno il
sudore evapora, più la temperatura è alta e
minore sarà lo scambio termico tra la cute
e l’ambiente.
Ad elevati tassi di umidità, il sudore non
contribuisce a far diminuire la temperatura

corporea.
Per di più bere acqua semplice non con-
sente di equilibrare la componente idrico-
salina persa con il sudore non evaporato, è
quindi consigliato assumere integratori
idro-salini.
E’ opportuno scegliere gli orari più freschi
della giornata e con minore umidità.

ALCUNI CONSIGLI:

- E’ importante fare sempre dello stretching
prima e dopo l’allenamento, soprattutto se
fa freddo, per prevenire lesioni muscolari.
- L’andatura deve essere di tipo costante,
privilegiando un aumento del ritmo nella
fase finale.
- Correre il più lontano possibile dal traffico
e dalle strade.
- Nelle giornate di nebbia  è meglio sce-
gliere le ore calde.
- E’ preferibile correre all’aperto e su diver-
si terreni in quanto migliora la capacità dei
nostri diversi distretti articolari e muscolari,
come caviglie e ginocchia, di percepire e
ad adattarsi rapidamente ai cambiamenti di
assetto.
- Evitare superfici accidentate ricche di
sassi, buche, rami e fango per evitare di
essere colpiti da disturbi ai tendini e alle
articolazioni. Questi problemi sono il risul-
tato di piccoli traumi che si assommano
durante i vari allenamenti, la cui ripetizione
può portare a tendinite o ad infiammazioni
croniche. Il fondo ideale è il terreno erboso,
esente da deformazioni, irregolarità o umi-
dità, oppure la pista (in questo caso meglio
usare scarpette da jogging).
- La corsa in salita aumenta la richiesta
energetica, quindi è meglio praticarla solo
quando si  è allenati; è uno sforzo cardio-
vascolare importante che se affrontato con
adeguati e graduali allenamenti, induce
notevoli miglioramenti delle capacità car-
diovascolari. 
- La corsa in discesa richiede un buon con-
trollo motorio e aumenta la sollecitazioni
del muscolo quadricipite, delle ginocchia e
delle caviglie.
- Per chi inizia a correre o per chi non si
allena da tempo il consiglio è di correre per
lo più in pianura, inserendo gradualmente
le variazioni di pendenza.

Sempre viva 

la pratica 

delle bocce

Le due società locali organizzano ogni
anno numerose manifestazioni

Come ben sanno i vergiatesi, nel nostro
paese esistono ben due società bocciofile,

testimonianza di una storica e consolidata tra-
dizione che è prima di tutto sociale e poi spor-
tiva. La Bocciofila Vergiatese del presidente
Battista Zago e la Bocciofila Bottinelli del pre-
sidente Gualtiero Biagiotti da anni collaborano
in grande sintonia nell’organizzazione sia delle
manifestazioni sportive che si tengono presso
il bocciodromo comunale di via Cavallotti sia
della ‘storica’ festa di agosto presso il ‘Bosco di
capra’ che ogni anno richiama centinaia di
amanti della buona cucina e del ballo.
I due sodalizi che contano complessivamente
una ventina di consiglieri e una quarantina di
volontari hanno deciso da tempo di unire le
loro forze e con passione e impegno manten-
gono forte e viva la tradizione boccistica ver-
giatese; i due presidenti sono le guide di una
invidiabile macchina organizzativa che culmi-
nerà nel prossimo mese di giugno con l’allesti-
mento di una gara regionale individuale senio-
res festiva, appuntamento ormai classico per
commemorare l’indimenticabile campione
locale Alfonso Calzavara.
Le due società sono iscritte alla Federazione
Italiana Gioco Bocce e ogni anno partecipano
ai campionati italiani; inoltre organizzano gare
regionali e provinciali. Entrambe hanno un
parco giocatori che si aggira sulla trentina di
persone, di tutte le categorie, e la media di
spettatori che assiste alle competizioni si aggi-
ra sulle 70 unità ma nelle principali manifesta-
zioni arrivano centinaia di giocatori che richia-
mano il pubblico delle grandi occasioni.
Alcune settimane fa si è disputato presso il
campo di Vergiate il 5° Trofeo ‘Bocciodromo
Comune di Vergiate’, manifestazione regiona-
le a coppie con le due classiche competizioni
riservate ai bracci delle categorie superiori
(120 coppie nelle categorie A/B e ben 168 for-
mazioni delle categorie C/D).
Il presidente provinciale Bruno Meloni ha pre-
miato Bruno Mastice (Soc. Bell’Aria) e Rocco
Rando (Soc. Busto Arsizio) vincitori nella cate-
goria A/B e Giuseppe Cirello (Risorgimento
Castronno) e Paolo Passera (Varese) nella
categoria C/D.
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Quest’anno la A.C.
Vergiatese compie 50
anni, essendo nata nel

1954, e la società sportiva ha
in programma una serie di ini-
ziative per festeggiare degna-
mente questo importante tra-
guardo. 

Il primo momento agonistico del 2004 è
stato il seguitissimo torneo di calcetto per
squadre giovanili che ha visto in campo
circa 300 speranze del calcio varesino,
novarese e milanese. 
Dieci giorni di avvincenti incontri, con la pre-
senza di un folto pubblico durante tutte le
gare fanno del “Torneo della Befana”,
giunto alla 10a edizione, un appuntamento
ormai imperdibile del calendario calcistico
giovanile. Una manifestazione sempre ben
organizzata che si tiene fin dall’inizio nella
funzionale palestra comunale di Cimbro.

Quest’anno per le finali del 6 gennaio c’è
stata anche la grande sorpresa della
Befana in campo a distribuire dolci e cara-
melle.
E’ un vero e proprio festival quello che la
società guidata dal presidente Vittore
Landoni, con il coordinamento del Direttore
Generale Giuseppe Leorato propone in
questa occasione, con la presenza di socie-
tà blasonate come Albizzate, Azzate-
Mornago, Bosto, Borgo Olimpar, Borgo
Ticino, Caravate, Cedratese,
Sant’Alessandro, Soccer Boys, Sunese,
Ternatese, Vizzola Ticino, Vergiatese, sud-
divise in 6 categorie.
Nella categoria ‘Piccoli amici’ ha prevalso la
Ternatese che ha conquistato la coppa ‘Stile
Casa’; nei Pulcini ha prevalso il Bosto di
Varese che ha portato a casa la Coppa
‘Renato Angoli’; nei ‘Pulcini ’94’ vittoria del
Soccer Boys che ha superato in finale per 4

a 1 la Vergiatese,
portando a casa la
Coppa ‘Erba &
Fiorani’ ma
A l e s s a n d r o
Mizzotto della
Vergiatese ha con-
quistato il Trofeo
Clan come miglior
giocatore.
Tra i Pulcini ’93
ancora vittoria dei
Soccer Boys sulla
Ternatese e con-
quista della Coppa
‘Angelo Zarini’, negli Esordienti ’92 vittoria
dell’Azzate-Mornago che si è aggiudicata la
Coppa ‘Giorgio Freddi’. Bis dei gialloblu
anche nella categoria ‘Esordienti ’91’ dove
hanno superato il Caravate e conquistato la
Coppa ‘Caielli e Ferrari’.

Le premiazioni sono state effettuate dal sin-
daco di Vergiate Ilio Pansini, dal presidente
della A.C. Vergiatese Landoni, dal general
manager Leorato e da alcuni sponsor della
manifestazione, con la collaborazione delle
‘Veline’.

L.S.

Nell’ambito degli appuntamenti tradi-
zionali organizzati dall’A.C.
Vergiatese un posto di primo piano è

occupato dalla ‘Primavera Vergiatese’, tor-
neo di calcio riservato alle categorie giova-
nili (Pulcini, Esordienti, Giovanissimi) che si
disputa dal 15 maggio al 12 giugno. 

Il Torneo Primavera richiama ogni anno le
migliori società lombarde e piemontesi nel
settore giovanile ed è un’ottima vetrina per
scoprire giocatori di talento; un folto pubbli-
co di appassionati e numerosi osservatori e
talent scout seguono le quattro partite pre-
viste ogni sera, a partire dalle 18.15 per

concludersi con l’ultima in programma alle
21.15. In queste serate giocano i Pulcini ‘94
a 9 giocatori, gli Esordienti ‘93 e ‘92, i
Giovanissimi ‘90-‘91. 
Il sabato dalle 17 alle 21 è invece dedicato
solo alla categoria Pulcini ‘95 a 7 giocatori.

Caratteristica principale di questa manife-
stazione è il fatto che le gare vengono di-
sputate dai ragazzi con l’età prevista per la
prossima stagione calcistica 2004/2005. Le
gare si disputano presso il centro sportivo
comunale ‘Tullio e Masetto Landoni’ in via
Uguaglianza.

La Vergiatese Calcio compie 50 anni

La stagione sportiva 2004 si presenta
ricca di impegni e avvenimenti per il
Club Golf su Pista Vergiate e il campo

della Pro Loco in via Cusciano ospiterà
numerosi appuntamenti sportivi.
In particolare Sabato 7 e Domenica 8 ago-
sto si disputa la seconda edizione della 24
ore a coppie che tanto successo di parteci-
panti e pubblico ottenne lo scorso anno e in
tale occasione si celebreranno i 20 anni di
fondazione del Club. Il Direttivo della
Società Sportiva e della Pro Loco intendono
promuovere una serie di iniziative e di
appuntamenti nel corso della prima settima-
na di agosto per festeggiare anche la rea-
lizzazione del campo di gioco.
Nei mesi estivi sono previste le tradizionali
gare per il pubblico con trofei e premi per i
sempre numerosi partecipanti. Ne sono
state programmate ben 4. Normalmente
durante queste serate la partecipazione é
sempre numerosa e quello che colpisce
maggiormente é l’elevato numero di gioca-
tori che provengono da altri paesi e che,
magari per la prima volta, si cimentano in
questa disciplina. Il divertimento per tutti
loro é assicurato e non mancano premi e
riconoscimenti per i partecipanti.

Qui a lato in dettaglio le manifestazioni pre-
viste sul campo di Vergiate.

Oltre all’attività sportiva svolta sul campo di
casa, il GSP Vergiate presenterà le proprie

squadre nel maggior numero di gare regio-
nali, nazionali e internazionali che si svol-
geranno in Italia nel corso della stagione,
per difendere la leadership indiscussa con-
quistata in tutti questi anni di trionfi sia a
livello individuale che, in particolar modo, a
squadre.
E’ chiaro che la società punta a riconquista-
re il titolo italiano assoluto a squadre e ad
aggiungere trofei e trionfi a un palmares
che non ha eguali nel nostro paese.

Golf su Pista Vergiate
Il Consiglio Direttivo

Il Club Golf su Pista Vergiate

festeggia in agosto 

20 anni di attività
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Il Torneo della Befana

introduce all’anno 

dei festeggiamenti

Il Trofeo ‘Primavera’

Dopo la forzata sosta dello scorso anno per permettere la crescita corretta del manto
erboso del campo da gioco, torna quest’anno il Torneo serale di calcio dell’oratorio
‘San Giovanni Bosco’ di Vergiate. La manifestazione si disputerà come sempre a

cavallo del mese di giugno e luglio e cercherà di combinarsi con gli appuntamenti televisi-
vi legati alla disputa degli Europei di Calcio in Portogallo.
Quella del 2004 sarà la 20a edizione e sarà suddivisa come sempre nel torneo a 6 gioca-
tori ‘Emmezeta, 8° Trofeo Angelo Zarini a.m.’ e nel torneo a 7 giocatori per residenti non
tesserati ‘Trofeo Giancarlo Corti a.m.’
In palio ricchi premi e trofei per le squadre vincitrici e le meglio classificate, riconoscimen-
ti al miglior portiere, al miglior giovane, al capocannoniere delle fasi finali ,alla squadra più
disciplinata e a quella più simpatica.

Per informazioni ed iscrizioni 
ci si può rivolgere a Mario Goreto 

(Tel. 0331 947117 ore pasti)

Ritorna il torneo serale 

all’oratorio

La stagione 2004 della Canottieri è già iniziata anche se dalla superficie del lago si è
da poco sciolta la pellicola di ghiaccio.

Possiamo, anzi, affermare che non c’è stata interruzione con le attività del 2003. Infatti, se
da una parte gli atleti, sotto la guida degli istruttori Antonella e Piero, hanno continuato la
preparazione sia in palestra che (quando possibile) in barca sul lago, dall’altra la forza
lavoro dei soci sta preparando il materiale per il completamento del nuovo campo di gara
da 2000 metri.

Anche i calendari remieri delle due Federazioni di Canottaggio, a cui la Canottieri Corgeno
è affiliata, dopo svariate ipotesi e discussioni, sono stati recentemente confermati. 
Sul lago di Comabbio saranno organizzate tre gare di importanza rilevante: 
- 13 giugno, gara regionale di sedile scorrevole (valida per le classifiche nazionali) aperta

a tutte le categorie di atleti; 
- 24 e 25 luglio, i Campionati Italiani Assoluti di sedile fisso per le categorie giovani: Allievi,

Cadetti e Ragazzi;
- 4 e 5 Settembre, i Campionati Italiani Assoluti di sedile fisso per le categorie Juniores e

Seniores.

In concomitanza con i periodi delle gare, la dirigenza della società sta definendo il pro-
gramma culinario che tanto successo ha riscosso negli scorsi anni e che è una forma di
sostentamento importante. 
Si prevedono almeno 5 o 6 Week-ends gastronomici: 11 - 13 giugno, 16 – 18 luglio, 23 –
25 luglio e 30 luglio - 1 agosto, 27 – 29 agosto e 3 – 5 settembre.

A proposito di spese sono state consegnate in questi giorni due nuove barche di scorre-
vole: un singolo ed un quattro ed inoltre 4 coppie di remi.

Vista la buona partecipazione riscontrata lo scorso anno, ad Aprile inizierà il corso prima-
verile di canottaggio. Chi desidera partecipare può chiedere informazioni presso la sede
della canottieri, preferibilmente il mercoledì e venerdì dopo le ore 17.00 ed il sabato pome-
riggio dopo le 14.30; oppure telefonare al Sig. Cantù Guido (Tel. 0331 946027) per appun-
tamento.

G.M.
Società Sportiva Canottieri Corgeno
Via Vigna, 14 - 21029 Vergiate (VA)
Tel. 0331 947802 - Fax 0331 947802
e-mail: canottiericorgeno@libero.it

La stagione remiera 2004

CAMPIONATO SOCIALE 2004
29 febbraio, 21 marzo, 2 giugno, 

20 giugno, 12 settembre, 
10 ottobre

GARA NAZIONALE
18 aprile

GARA REGIONALE FINALE
13 giugno

2a PROVA CAMPIONATO 
ITALIANO A SQUADRE

25 aprile

TROFEO INTERNAZIONALE 
SAN MARTINO
6 e 7 novembre



22

Negli ultimi anni, grazie anche all’impe-
gno delle istituzioni, in particolare del
nostro Presidente della Repubblica,

Carlo Azeglio Ciampi, sono state fortemente
rivalutate le giornate di commemorazione sto-
rica e simbolica del Paese.
In particolare il 2 giugno è tornato ad essere
una festa molto sentita dagli italiani, si è tor-
nato a dare il giusto peso al 4 novembre, si
ricorda la Giornata della Memoria il 27 gen-

naio e ora si è deciso di istituzionalizzare anche la giornata
in ricordo delle foibe e del massacro di migliaia di italiani
dell’Istria e della Dalmazia il 10 febbraio. In questo contesto
la giornata del 25 aprile, Festa della Liberazione, non sem-
bra avere avuto un grande rilancio di interesse, forse per-
ché la storia ci dice che quella data segnò simbolicamente
la fine dell’occupazione nazifascista ma di fatto si apre un
periodo che potremmo tranquillamente definire di ‘guerra
civile’ spietata, dove le vendette presero il sopravvento sulla
giustizia.
Ma l’importanza del 25 aprile e l’eroismo di molti uomini che
combatterono per la libertà non possono essere dimentica-
ti, perché se è vero che di fronte alla morte siamo tutti ugua-
li e tutti devono essere rispettati, non si può dimenticare che
una fetta d’Italia lottava per la libertà, un’altra fetta no. E
questa, cari lettori, è Storia.

Sono molti i libri che si sono occupati di ripercorrere le
vicende di quegli anni. In ambito locale lo hanno fatto anche
Giuseppe ‘Claudio’ Macchi e il figlio Claudio Macchi.
Il libro ‘Resistenza contro il nazifascismo nella zona di
Varese, la 121a Brigata Garibaldi ‘Walter Marcobi’ edito
da Macchione Editore e Luigi Orrigoni nel 2003 è la prose-
cuzione, ampliata e arricchita con fotografie e documenti
inediti, delle tre edizioni realizzate tra il 1975 e il 1984 da
Giuseppe Macchi, conosciuto durante la lotta partigiana con
il nome di ‘Claudio’ e che comandò la Brigata nei tragici
giorni seguenti la morte di Walter Marcobi.
Questa quarta edizione è stata realizzata dal figlio Claudio
Macchi, con il patrocinio dell’Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia della Provincia di Varese e dell’Istituto
Varesino ‘Luigi Ambrosoli’ per la Storia dell’Italia
Contemporanea e del Movimento di Liberazione.
Il libro fa parte della Collana ‘Varesini illustri’ di Luigi
Orrigoni che comprende anche il volume di Luigi Ambrosoli
‘Varese, storia millenaria’ ed è dedicato a ‘Gusto’ Zanzi,
Carletto Della Canonica e Franco Zarini, compagni di
‘Claudio’ nella lotta partigiana.
Di particolare interesse si rivela la parte relativa all’ultima
fase della lotta di resistenza a Varese nonché dei primi mesi
di libertà. Il libro documenta quanto già si sapeva circa le
diverse valutazioni fra le forze politiche democratiche vare-
sine sulle procedure per l’insurrezione a Varese, tra chi
aveva il polso della situazione e procedeva con coraggio
puntando sulle proprie forze e chi, preoccupato per l’enor-
me sproporzione tra le forze militari in campo, chiedeva
l’aiuto di altre formazioni partigiane. Come è andata a finire
è a tutti noto. I varesini sono insorti e si sono liberati da soli.
Si tratta quindi di un testo molto documentato che mostra
come la lotta armata nel nord della provincia (per le zone di
Gallarate, Busto Arsizio, Saronno, il movimento partigiano
fu sempre diretto da Milano), non è stata di poco conto, rap-
portata alla dimensione del territorio, alla sua orografia, al
già alto indice di urbanizzazione esistente. In quella realtà,
oltre a piccole formazioni di partigiani alla macchia, la lotta
armata si è articolata soprattutto con lo sviluppo dei Gap e
delle Sap (Gruppi e Squadre di azione patriottica), operanti
sul territorio occupato dal nemico. Così era la 121a Brigata
Sap ‘Walter Marcobi’.
E’ pur vero che in tutta la provincia di Varese il carattere di
massa della Resistenza lo si registra nella grandissima par-
tecipazione agli scioperi dei lavoratori (circa 30.000 sciope-
ranti, diranno gli stessi tedeschi nella primavera del 1944),
ad ulteriore conferma che la Resistenza italiana non è stata
solo una vicenda militare ma anche di grandi contenuti
sociali.
Di questo libro vogliamo riportare due capitoli, uno relativo
alla fase della Liberazione nella zona di Vergiate e l’altro
che riguarda i nominativi dei partigiani vergiatesi che fecero
parte della Brigata e coloro che sostennero la lotta, i
‘Benemeriti’.

Luca Simonetta

“Vergiate, 25 aprile.
Alle ore 13 gli uomini del distaccamento di Vergiate della
121a Brigata Garibaldina d’Assalto ‘Walter Marcobi’ inizia-
vano l’azione insurrezionale con l’assalto al presidio della
G.N.R. (Guardia Nazionale Repubblicana) che, colto di sor-
presa, subito si arrendeva e lasciava in mano partigiana la
caserma con tutte le armi. Alle ore 13.30 veniva disarmato
il presidio dell’aeroporto S.I.A.I. Marchetti, con ricupero di
abbondante bottino di armi e di mezzi, che contribuivano
notevolmente a potenziare l’armamento delle forze insurre-
zionali. Nell’aeroporto si insediava il Comando del
Distaccamento. Le armi recuperate, in particolare mitraglia-
trici da 12,7 di aeroplano, vennero date in dotazione agli
uomini dislocati in vari punti strategici per fronteggiare
eventuali minacce da parte dei tedeschi e dei fascisti che
erano dislocati verso Somma Lombardo, circa 800 uomini in
tutto. Venivano stabiliti contatti con i distaccamenti operan-
ti nelle zone vicine e rinforzati i posti di blocco.
La sera del 25 aeroporto e punti critici sono presidiati da
oltre 150 volontari in servizio, accorsi da Vergiate e dalle
frazioni di Corgeno, Cuirone e Sesona, nonché da un grup-
po del Distaccamento di Somma Lombardo.

26 aprile
Durante la notte un gruppo di garibaldini entrava nella
Groppina, zona minata dai nazifascisti, catturava alcuni uffi-
ciali tedeschi e li costringeva a togliere le mine, di cui cono-
scevano la disposizione. Potevano così essere ricuperate
circa 40 tonnellate di esplosivo, centinaia di cassette di
munizioni ed altro materiale.
Nel tardo pomeriggio tutte le forze disponibili, con una
squadra dotata di mitragliatrici da 7,7, da 12,7 e da 20, veni-
vano inviate a Somma Lombardo dove si univano ai
Garibaldini del Distaccamento locale. Dopo circa un’ora di
battaglia veniva eliminato il presidio tedesco di Somma e il
presidio della brigata nera ‘Ravenna’ a Golasecca e gli
avversari si ritiravano alla Malpensa. Veniva così tagliata ai
reparti tedeschi la via della ritirata verso l’autostrada. Tali
operazioni portavano alla cattura di numerosi soldati tede-
schi ed abbondante bottino veniva consegnato al coman-
dante la piazza. In questa azione rimaneva ferito alla testa

Trento. I patrioti di Somma subivano un morto ed un ferito
grave.
Mentre le notizie più disparate si succedevano durante
questa fortunosa giornata, verso sera sbarcavano a Sesto
Calende i primi gruppi delle formazioni partigiane prove-
nienti dalla montagna. Le operazioni sopracitate avevano di
fatto facilitato il passaggio sulla sponda lombarda delle for-
mazioni provenienti dalla Valdossola e Valsesia e dirette a
Milano.
La notte tra il 26 ed il 27 venne ancora trascorsa in armi
dalla quasi totalità dei volontari, mantenendo sempre i posti
di blocco, i servizi alle postazioni per la difesa totale del ter-
ritorio di competenza contro qualsiasi evenienza possibile.

27 aprile
Una squadra di 70 Garibaldini veniva inviata a presidiare la
Malpensa, abbandonata dal presidio del Col. Stamm.

28 aprile
Veniva approntato un velivolo SM 79 che all’alba partiva in
ricognizione per seguire il movimento delle colonne nemi-
che ancora efficienti.”
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Il contributo dei vergiatesi alla lotta per la Liberazione

- 25 APRILE, UNA DATA DA NON DIMENTICARE -

Battaglione ‘Giuseppe Brusa’

1° Distaccamento 
Ezio Cassani (Erimo) Cuirone, ‘20
Vittorio Vanoli (Ras) Corgeno, ‘21

Enea Trecchi, Vergiate
Lina Levis (Fiamma), Cuirone ‘23

Natale Castano, Vergiate ‘13
Rosetta Zarini, Cuirone ‘25

2° Distaccamento
Comandante 

Gianni Tondini (Trento), Vergiate
Commissario 

Nicola Gardi (Angelo), Vergiate ‘04
Beia Antonio (Tom), Vergiate ‘25,

Comandante 1° Nucleo 
della 1a Squadra

Mario Braghini (Portos), Cimbro ‘23
Renato Grossoni, Cuirone ‘24
Angelo Locatelli, Vergiate ‘22

Carlo Mozzati (Bizzi), Cuirone ‘22,
Comandante 1a Squadra

Daniele Gardinetti, Corgeno ‘09
Carlo Caielli, Corgeno ‘21
Franco Zarini, Vergiate ‘23

Pasquale Zarini (Tempesta), 
Cuirone ‘21

3° Distaccamento
Arnaldo Cristini, Vergiate ‘04

Ferruccio Schiavon, Sesona ‘22
Luigi Nardo, Corgeno ‘23

Silvio Beia Grandi, Vergiate ‘13
Lidio Caielli (Tino), Corgeno ‘22

Mario Rizzon (Giorgio), Vergiate ‘24,

Comandante 2a Squadra
Franco Zarini (Boa), Cuirone ‘25

Franco Mornago (Menzago), 
Vergiate ‘23

Mario Beia (Goffiev), Vergiate ‘22
Luigi Rizzon, Vergiate ‘13

Gianfranco Margnini, Corgeno ‘26
Sergio Salina, Corgeno ‘21

Carlo Ghiringhelli, Corgeno ‘22

Battaglione ‘Bartolomeo Bai’

2° Distaccamento
Albino Mantegazza, Vergiate ‘05

3° Distaccamento
Giuseppe Basso, Corgeno ‘22
Elvezio Macchi, Corgeno ‘10

Battaglione ‘Augusto Covalero’

2° Distaccamento
Lino Tognazzi, Vergiate ‘27

3° Distaccamento
Fiorindo Ballico, Vergiate

BENEMERITI

Gianni Balconi, Cuirone ‘23
Mario Balzarini, Vergiate ‘19
Bruno Battaglia, Vergiate ‘24

Angela Beia, Vergiate
Primo Silvio Beia, Vergiate

Giorgio Besozzi, Corgeno ‘29
Virginia Besozzi, Vergiate

Fiorenzo Bettinelli, Vergiate ‘21

Attilio Bonato, Corgeno ‘19
Lino Bonato, Corgeno ‘28

Luciano Braghini, Vergiate ‘23
Vittorio Brebbia, Vergiate
Angelo Caielli, Vergiate

Pietro Caletti, Corgeno ‘04
Carlo Carboni, Vergiate ‘23

Giovanni Cassani, Cuirone ‘14
Angelo Dal Canton, Vergiate ‘07

Albino Gerosa, Vergiate
Ettore Gerosa, Vergiate

Carlo Lattuada, Vergiate ‘22
Carlo Longhini, Vergiate ‘08

Genoveffa Longhini, Vergiate ‘07
Rosa Longhini, Vergiate ‘24

Pietro Mapelli, Vergiate
Silvano Maran, Vergiate ‘22
Carla Marchesi, Vergiate ‘27

Luigi Martignoni, Vergiate
Virgilio Mattaini, Vergiate ‘24
Lido Mattamici, Vergiate ‘08
Elio Menzago, Vergiate ‘14

Luigi Monti, Vergiate ‘22
Maurizio Monti, Vergiate ‘10
Laura Politi, Vergiate 1890
Giulio Rossa, Vergiate ‘22

Giuseppe Rossi, Vergiate ‘25
Remo Simonetta, Vergiate

Angelo Squellati, Corgeno ‘09
Luigi Vanetti, Vergiate

Giordano Vanoli, Corgeno ‘10
Alfredo Vanoni, Corgeno ‘28

Gino Vanoni, Vergiate
Angelo Zarini, Vergiate ‘26

I COMPONENTI VERGIAI COMPONENTI VERGIATESI TESI 
DELLADELLA 121a BRIGA121a BRIGATTAA GARIBALDI ‘WGARIBALDI ‘WALALTER MARCOBI’TER MARCOBI’

La Brigata era composta da tre Battaglioni, ciascuno dei quali a sua volta suddiviso in tre 
distaccamenti. Riportiamo anche l’eventuale nome di battaglia, luogo e data di nascita.

‘Resistenza contro il nazifascismo 

nella zona di Varese’

La storia della 121° brigata Garibaldi ‘Walter Marcobi’


